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Presentazione del Rettore  
e della Prorettrice all’Edilizia  
e sicurezza

Con l’adozione della Carta degli Impegni di sostenibilità, 
approvata a giugno 2018, l’Ateneo ha inteso definire le linee e 
gli ambiti di azione per promuovere la sostenibilità in campo 
ambientale, sociale ed economico, orientando gli strumenti 
di programmazione e pianificazione, coinvolgendo l’intera 
comunità universitaria e ampliando le reti territoriali, regionali, 
nazionali e internazionali. L’impegno dell’Ateneo, assunto 
nel contesto di riferimento dell’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite, è stato declinato a tutti i livelli, nei propri obiettivi 
strategici così come nel Piano Integrato della Performance, 
Anticorruzione e Trasparenza 2020-2022, al cui interno sono 
stati individuati specifici obiettivi di sostenibilità.
L’esplicitazione di obiettivi ambiziosi, per promuovere un 
cambiamento in direzione sostenibile dell’Ateneo, è stata 
accompagnata dalla definizione di modalità per il monitoraggio 
dell’impatto delle azioni intraprese, siano essi strumenti di 
misura, come nel caso della valutazione e certificazione 
dell’impronta carbonica dell’Ateneo, o raccolte ed analisi di 
dati, come nei campi dell’inclusione e delle pari opportunità. 
Da qui l’importanza di redigere questa seconda edizione del 
Rapporto di Sostenibilità. Il Rapporto racconta le azioni e i 
risultati ottenuti dall’Ateneo nel 2019 e, laddove disponibili 
e aggiornati alla data del 30 settembre, anche nel 2020, 
consentendo di monitorare i progressi.
Un impegno forte quello di Padova che, pur arrivando da 
lontano, dai suoi 800 anni di storia e di Universa Universis 
Patavina Libertas, trova piena realizzazione all’interno della 
cornice del Progetto UniPadova Sostenibile e, allineandosi 
con gli sforzi nazionali e internazionali di realizzazione 
dei 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 
delle Nazioni Unite, dà concretezza a questi stessi obiettivi 
con azioni tangibili nei campi delle risorse, dell’ambiente 
e dell’energia, della mobilità e dei trasporti, del benessere, 
dell’inclusione, delle pari opportunità e dell’educazione; 
coinvolgendo reti di partner e mettendo a disposizione 



della comunità i risultati della ricerca, il proprio patrimonio 
culturale e i propri saperi. 
Un impegno riconosciuto anche nei ranking dove traspare 
l’attenzione dell’Ateneo al suo impatto ambientale, sociale 
ed economico. Nel recentemente avviato Times Higher 
Education University Impact Ranking, l’Ateneo, oltre 
ad aver incrementato il numero di Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDG) sui quali si è confrontata, passando da 
5 dello scorso anno a 8 su 17 quest’anno, ha ottenuto una 
migliore performance nell’SDG 8 – Decent Work and 
Economic Growth (12° posto al mondo), una seconda 
migliore performance nell’SDG 11 – Sustainable Cities and 
Communities e si è confermata tra i top 100 atenei nell’SDG 
5 – Gender Equality. In un lasso di tempo poco più ampio, 
il posizionamento nel ranking internazionale GreenMetric 
è significativamente cresciuto, relativamente al numero delle 
università partecipanti, passando dal 70esimo al 40esimo 
percentile in quattro anni.
Prosegue, quindi, il percorso di conoscenza, impegno, 
monitoraggio, rendicontazione, miglioramento continuo, 
condivisione con la comunità universitaria, la cittadinanza e 
il territorio delle responsabilità sociali assunte dall’Ateneo, e 
della relativa visione strategica che intendiamo continuare a 
promuovere e a sostenere.

Rosario Rizzuto, Rettore
Francesca da Porto, Prorettrice all’Edilizia e sicurezza



Presentazione del Direttore Generale

La pubblicazione di questo secondo Rapporto di Sostenibilità 
rientra nell’attenzione generale che l’Ateneo ha per i temi 
dello Sviluppo sostenibile e rende conto dell’impegno di 
tutta la comunità accademica nel perseguimento e nella 
rendicontazione di attività ed azioni realizzate, in linea con i 17 
Obiettivi di Sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030.
L’emergenza sanitaria da COVID-19 ha spinto l’Ateneo ad 
aumentare l’attenzione alla sostenibilità sociale nei campi 
dell’inclusione, delle pari opportunità, del welfare, dello sport e 
del benessere con azioni e progettualità riportate nel Rapporto. 
L’introduzione del lavoro agile ha coinvolto 1785 persone, 
che si sono aggiunte al telelavoro e al part-time, strumenti già 
in essere. Nell’ambito delle azioni per l’inclusione, alla fine 
del 2019, è stato costituito il Gruppo di Lavoro “Inclusione 
e Giustizia Sociale” all’interno della Rete delle Università 
per lo Sviluppo Sostenibile (RUS). Nell’ambito delle azioni 
per la promozione delle pari opportunità e della parità di 
genere, nel 2020, è stato pubblicato il Bilancio di Genere 2019, 
secondo report completo dell’Ateneo che illustra la situazione 
complessiva considerando le diverse componenti accademiche. 
Il Rapporto di Sostenibilità riporta in sintesi i risultati del 
calcolo dell’impronta carbonica dell’Ateneo, anch’esso alla 
seconda edizione. L’iniziativa, nata infatti nel 2018, mira a 
quantificare l’impatto ambientale dell’Ateneo per poi orientare 
e valutare l’efficacia delle azioni intraprese per la riduzione 
ed il contenimento delle emissioni anno dopo anno. Rispetto 
all’anno 2018 si è registrata una riduzione delle emissioni 
complessive dell’Ateneo del 18%. I risultati positivi del 2019 
sono da ricondurre principalmente alla riduzione delle 
emissioni legate ai consumi energetici (-51%). Da un lato gli 
interventi di miglioramento energetico degli impianti effettuati 
nel periodo 2017-2018 hanno permesso una riduzione del 
12% dei consumi di gas metano rispetto al 2018. Dall’altro 
l’acquisto di energia elettrica rinnovabile per tutte le forniture 
dell’Ateneo a partire da maggio 2018 ha permesso di ridurre le 



Alberto Scuttari, Direttore Generale

emissioni da consumi di energia elettrica del 68%. Inoltre, nel 
2019 è stata inaugurato il nuovo complesso Beato Pellegrino, 
struttura green a basso impatto ambientale.
Nell’ambito delle azioni per la gestione responsabile delle 
risorse in relazione agli aspetti di economicità e impatto 
ambientale, nel 2019 è stato siglato dall’Ateneo, dal Comune 
e dal Gruppo Hera, un protocollo di intesa finalizzato alla 
pianificazione e realizzazione di azioni di miglioramento 
della gestione e dell’impatto della raccolta dei rifiuti urbani 
in città, e in particolare nelle zone universitarie. Nel campo 
dell’e-procurement, ha adottato un sistema informatizzato con 
l’obiettivo di digitalizzare le richieste di acquisto. 
Con il progetto “Plastic free UniPD”, l’Ateneo ha eliminato 
la plastica nella distribuzione di bevande e alimenti e installato 
erogatori di acqua. Inoltre sono in distribuzione borracce per 
gli immatricolati. Il risparmio stimato è di 350.000 bottiglie 
di plastica e 1.500.000 bicchieri e cucchiaini all’anno. La 
riduzione stimata di Co

2
 è di 400.000 kg all’anno in totale 

per l’Ateneo. Inoltre, con l’adesione al protocollo d’intesa per 
la Strategia Regionale per lo sviluppo sostenibile, l’Ateneo ha 
assunto l’impegno a partecipare alla costruzione del percorso 
della Regione Veneto verso lo sviluppo sostenibile. 
Infine, l’impegno dell’ateneo nella sostenibilità ambientale 
ha trovato evidenza in un articolo nel volume “Università 
sostenibili: progetti e azioni per campus attenti all’ambiente”, 
edito da Il Mulino, mentre l’impegno nella sostenibilità sociale 
è stato ben documentato nel volume “Diritti Umani ed 
Inclusione”, sempre edito da Il Mulino.
Questi, in sintesi, alcuni degli aspetti salienti di un impegno 
e di un cambiamento che è e può essere sostenibile grazie al 
contributo di tutte e di tutti. 



Il Rapporto di Sostenibilità 2019-2020 rappresenta la seconda 
edizione di un documento che verrà riproposto annualmente e 
che ha il duplice obiettivo di instaurare un dialogo trasparente 
con gli stakeholder e di supportare le scelte strategiche 
dell’Ateneo in tema di sostenibilità, monitorandone l’impatto e 
l’efficacia. 
L’edizione di quest’anno viene realizzata al fine di dare risalto 
alle novità del 2019 e del 2020 (ove i dati sono disponibili fino 
al 30 settembre 2020).
Il Rapporto è stato redatto secondo gli Standard della Global 
Reporting Initiative (GRI), entrati in vigore a fine 2016 e 
aggiornati a luglio 2018, dei quali è stata resa disponibile 
a settembre 2019 la versione in italiano, utilizzata in 
questo documento. I GRI Standards sono stati applicati in 
modalità Core, integrandoli laddove necessario, in linea con 
l’articolazione in ambiti e azioni della Carta degli impegni di 
sostenibilità 2018-2022. Nell’individuazione dei temi materiali 
si è, inoltre, tenuto conto di istanze interne ed esterne, quali: 
•	 il raccordo con gli strumenti di programmazione e 

monitoraggio già esistenti dell’Ateneo
•	 gli input in tema di sostenibilità provenienti dalle reti e dagli 

enti dei quali l’Ateneo è membro nonché dagli stakeholder 
interni

•	 l’allineamento con le tematiche sulle quali insistono i 
principali ranking dedicati alla sostenibilità ai quali aderisce 
l’Ateneo (GreenMetric e THE Impact).

Nota metodologica



Tutti i dati sono stati estratti dai documenti ufficiali approvati 
dagli organi di governo (Relazione Unica di Ateneo 2019 e 
Bilancio Consuntivo 2019) o forniti dalle seguenti strutture:
•	 Area Affari generali e legali: Ufficio Affari generali
•	 Area Comunicazione e marketing: Settore Progetto Bo 

2022, Ufficio Comunicazione, Ufficio Eventi permanenti, 
Ufficio Fundraising, Ufficio Public engagement

•	 Area Didattica e servizi agli studenti: Ufficio Offerta 
formativa ed assicurazione della qualità, Ufficio Servizi agli 
studenti

•	 Area Edilizia e sicurezza: Ufficio Ambiente e sicurezza, 
Ufficio Facility ed energy management, Ufficio Sviluppo 
edilizio

•	 Area Finanza e programmazione: Ufficio Bilancio unico
•	 Area Patrimonio, approvvigionamenti e logistica: Ufficio 

Acquisti, Ufficio Gestione beni e servizi
•	 Area Ricerca e rapporti con le imprese: Settore Ranking 

e terza missione, Ufficio Ricerca e qualità, Ufficio 
Valorizzazione della ricerca

•	 Area Risorse umane: Ufficio Sviluppo organizzativo, Ufficio 
Trattamenti economici e welfare.

Hanno contribuito al presente Rapporto anche il Mobility 
Manager e l’Energy Manager di Ateneo e i componenti dei 
Gruppi RUS di Ateneo.
Nel documento si è voluto sottolineare il legame con gli altri 
strumenti di comunicazione e rendicontazione dell’Ateneo 
fornendone il riferimento e il link, in modo da permettere una 
lettura approfondita e trasversale per ciascun argomento. 
Il presente documento è curato dall’Ufficio Public 
engagement - Settore Coinvolgimento e sostenibilità dell’Area 
Comunicazione e marketing. Per informazioni al riguardo 
scrivere a sostenibilita@unipd.it. 





Università di Padova

Fondata nel 1222, l’Università 
di Padova è tra le più antiche e 
prestigiose d’Europa. Ateneo 
multidisciplinare, ai primi posti 
per la qualità della didattica, della 
ricerca e dei servizi, risponde 
alle esigenze di alta formazione 
del Nordest, territorio con oltre 7 
milioni di abitanti e più di 650.000 
imprese. Da sempre libera e 
protagonista nell’insegnamento 
e nella ricerca, ha fatto della 
libertà di pensiero, di studio e di 
ricerca il proprio motto: “Universa 
Universis Patavina Libertas”.



70.000 persone

in una città di 212.395 abitanti

Una comunità di oltre 

58.720 studentesse e studenti *

1.312 dottorande e dottorandi *

1.869specializzande e specializzandi *

2.268
docenti, ricercatrici
e ricercatori **

2.379
personale tecnico
e amministrativo **

* I dati sono riferiti all’a.a. 2018-2019. Fonte: Bilancio di Genere 2019.
** I dati sono riferiti all’anno solare 2019. Fonte: Bilancio di Genere 2019.
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studentesse e studenti *

Sedi esterne
Asiago, Bressanone, 
Castelfranco Veneto, 
Chioggia, Conegliano, 
Feltre, Legnaro, Mirano, 
Monselice, Montecchio 
Precalcino, Portogruaro, 
Rovigo, San Vito di Cadore, 
Santorso, Treviso, Venezia-
Mestre, Vicenza.

222 edifici e sedi 

+690.000mq 
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40
Aree organizzative

Scuole

Azienda agricola sperimentale

Progetto UniPadova  
Sostenibile 
L‘Ateneo ha creato il progetto UniPadova 
Sostenibile, quale contenitore e catalizzatore 
di iniziative finalizzate alla sostenibilità. 
UniPadova Sostenibile coordina e dà visibilità 
a tutte le azioni in tema di sostenibilità, 
coinvolgendo l’intera comunità universitaria, 
da studentesse, studenti e personale sino 
agli organi di governo. Favorisce e sostiene 
l’avvio di nuove iniziative, lo sviluppo e 
l’implementazione di buone pratiche, il loro 
trasferimento e la divulgazione all’interno 
della comunità universitaria e all’esterno, sul 
territorio.

UFFICIO PUBLIC 
ENGAGEMENT

AREA 
COMUNICAZIONE

E MARKETINGaltri uffici 
Amministrazione 

centrale

Dipartimenti, 
Centri...

reti nazionali e 
internazionali

Settore 
Coinvolgimento
e sostenibilità



Performance dell’Ateneo nei principali ranking internazionali

2017 2018 2019

RANKING World ITA World ITA World ITA

ARWU Shanghai - Academic 
Ranking of World Universities 151-200 1-2 201-300 2-8 201-300 4-8

QS World Universities Ranking 269 6 249 6 234 6

Times Higher Education World 
University Rankings 350-400 10-13 201-250 4-5 201-250 4-5

Università di Padova 
nei ranking internazionali

Le Linee Strategiche dell’Università 
di Padova prevedono, nell’ambito 
dell’internazionalizzazione, l’obiettivo di 
incrementare la reputazione di Ateneo 
come centro di ricerca di eccellenza a 
livello internazionale, da misurare anche 
attraverso il posizionamento nei principali 
ranking internazionali. In questo senso, 
il posizionamento medio sui tre ranking 
maggiormente riconosciuti a livello 
internazionale (QS, THE e ARWU) è salito 
tra il 2018 e il 2019, dal 241° al 236° posto, 
confermando un trend in crescita dal 2017 
(282° posto). 

In quest’ottica, nel 2019, l’Ateneo ha 
confermato il suo posizionamento attorno alla 
300ma posizione nel ranking di GreenMetric, 
nonostante un aumento delle università 
partecipanti di circa 60 unità (da 719 a 780). 
GreenMetric è un ranking promosso dal 2010 
dall’Università dell’Indonesia ed è volto a 
misurare gli sforzi degli atenei mondiali sul 
tema della sostenibilità ambientale, indagando 
ambiti quali mobilità, infrastrutture, efficienza 
energetica, gestione dell’acqua e dei rifiuti.



Posizionamento dell’Ateneo nel  
Times Higher Education University 
Impact Rankings

Nel 2019 la testata internazionale Times 
Higher Education (THE) ha realizzato la prima 
edizione dello “University Impact Rankings”, 
una classifica volta a misurare l’approccio 
delle università mondiali verso gli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile dell’ONU. Nell’occasione 
l’Ateneo di Padova si è posizionato al 
16° posto nella classifica generale e, nello 
specifico, al 7° posto mondiale per l’Obiettivo 
4 sull’Educazione di Qualità e al 13° per 
l’Obiettivo 5 sulla Parità di Genere. Nei primi 
mesi del 2020 THE ha pubblicato una nuova 
edizione dell’Impact Rankings, che ha visto 
il numero delle università partecipanti salire 
dalle 450 della prima edizione alle circa 800 di 
quest’ultima. Nella nuova classifica l’Università 
di Padova si è posizionata nella fascia tra il 
101°e il 200° posto a livello generale, riuscendo 
comunque ad entrare tra i Top 100 atenei al 
mondo per tre SDG.

Evoluzione partecipanti e posizione UniPD su GreenMetric

12°posto

Lavoro Dignitoso e 
Crescita Economica 
Obiettivo 8

76°posto

Città e Comunità 
Sostenibili  
Obiettivo 11

89°posto

Parità di Genere  
Obiettivo 5

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Ranking Total University

2016 2017 2018 2019

95

178
215

301
360

407

516

619

719
780

319313
365

341

234

142

www.unipd.it/ranking-internazionali

http://www.unipd.it/ranking-internazionali 
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Stakeholder

L’Ateneo è da sempre attento alla rilevazione della 
soddisfazione degli utenti esterni e interni e si adopera 
affinché il rapporto di trasparenza e fiducia con gli 
stakeholder sia alimentato dalla disponibilità continua di 
tutte le informazioni utili, relative a un’efficace erogazione 
dei servizi, all’istituzione nel suo complesso e al suo 
funzionamento. 
Con questo scopo propone le seguenti indagini: 
•	 customer satisfaction, relativa all’efficacia percepita dai 

docenti, dal personale tecnico amministrativo e dalla 
comunità studentesca condotta nell’ambito del progetto 
Good Practice

	 www.unipd.it/trasparenza/progetto-good-practice 
•	 clima organizzativo, volta a rilevare diverse dimensioni 

legate al livello di benessere organizzativo e al grado 
di condivisione del sistema di valutazione, nonché alla 
rilevazione della valutazione del superiore gerarchico

	 www.unipd.it/trasparenza/clima-organizzativo 
•	 soddisfazione dell’utenza studentesca delle biblioteche 

che il Centro di Ateneo per le Biblioteche ha rilevato per 
misurare la soddisfazione sui servizi offerti dal Sistema 
Bibliotecario

	 bibliotecadigitale.cab.unipd.it/immagini/slide2019/customer- 
	 satisfaction-2019 
•	 opinione di studentesse e studenti per rilevare il grado di 

soddisfazione media complessiva sulle attività didattiche

	 www.unipd.it/opinione-studenti-sulle-attivita-didattiche

http://www.unipd.it/trasparenza/progetto-good-practice
http://www.unipd.it/trasparenza/clima-organizzativo
http://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/immagini/slide2019/customer-satisfaction-2019
http://bibliotecadigitale.cab.unipd.it/immagini/slide2019/customer-satisfaction-2019
http://www.unipd.it/opinione-studenti-sulle-attivita-didattiche
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COMUNITÀ STUDENTESCA

Corsi di Laurea
CDL Magistrali 
Master 
Dottorati
Famiglie delle studentesse e degli studenti 
Alumni 
Studentesse e studenti Scuole Superiori

RISORSE UMANE

Personale docente
Personale di ricerca
Titolari assegni di ricerca
Personale tecnico-amministrativo
Collaboratrici e collaboratori
Operatrici e operatori di servizio civile
Sindacati

PARTNER	

Enti Territoriali e Locali
Mondo delle Imprese
Interlocutrici e interlocutori privati
Ministero Istruzione 
Ministero Università e Ricerca
Ministero dell’Ambiente
Ministero Economia e Finanza
Presidenza del Consiglio dei Ministri
Associazioni di Categoria 
Organizzazioni professionali
Istituti Bancari

COMUNITÀ SCIENTIFICA

Altre Università e Centri di Ricerca 
Network nazionale e internazionale

AMBIENTE

Ministero dell’Ambiente
Enti certificatori

FORNITORI

ENTI FINANZIATORI

Fondazioni 
Enti pubblici e privati

MEDIA	

Tradizionali
Web
Social Network





Valore
L’Università di Padova genera 
un impatto significativo sui 
propri portatori di interesse e 
sul sistema economico locale, 
nazionale e internazionale, 
redistribuendo risorse e 
ricchezza in maniera diretta e 
indiretta.
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Andamento economico-finanziario  
dell’Università di Padova

Tutti i valori sono espressi in euro

CONTO ECONOMICO 2018 2019

Totale Proventi operativi (A) 570.581.262 566.042.191

Totale Costi Operativi (B) -541.067.664 -542.140.355 

Differenza tra Proventi e Costi operativi (A-B) 29.513.599 23.901.836

Totale Proventi e Oneri Finanziari (C) -1.964.623 -1.680.021 

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (D) -126.433 -48.558 

Totale Proventi e Oneri Straordinari (E) -2.849 75.764

Imposte sul reddito dell'esercizio correnti, 
differite, anticipate (F) 18.165.355 17.365.076

Risultato di Esercizio 9.254.338 4.981.061

L’Ateneo, nell’esercizio 2019, ha realizzato 
ricavi per euro 566.228.690 e sostenuto costi 
per euro 561.247.629 conseguendo un utile 
pari a euro 4.981.061.
Tale risultato positivo rafforza la solidità 
economico finanziaria dell’Ateneo e conferma 
che le scelte operate hanno consentito di 
mantenere un buon equilibrio economico, da 
cui conseguono ulteriori potenzialità di crescita 
nel futuro.

www.unipd.it/trasparenza/bilanci

http://www.unipd.it/trasparenza/bilanci
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STATO PATRIMONIALE 2018 2019

Totale Immobilizzazioni (A) 311.855.099 320.285.723

Totale Attivo Circolante (B) 686.495.489 696.295.826

Totale Ratei e Risconti Attivi (C) 19.092.182 19.601.265

Totale Ratei e Risconti per progetti 
e ricerche in corso (D) 1.347.775 1.241.111

TOTALE ATTIVO 1.018.790.545 1.037.423.925

Totale Patrimonio Netto (A) 389.589.647 394.492.844

Totale Fondi per Rischi e Oneri (B) 57.552.849 56.100.083

Totale Trattamento di Fine Rapporto 
di lavoro subordinato (C) 1.087.093 1.084.110

Totale Debiti (D) 112.696.258 114.050.812

Totale Ratei e Risconti Passivi
 e contributi agli investimenti (E) 199.872.950 181.477.870

Totale Risconti Passivi per progetti 
e ricerche in corso (F) 257.991.748 290.218.206

TOTALE PASSIVO 1.018.790.545 1.037.423.925
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Valore economico  
attratto e distribuito
Nel 2019 il valore economico attratto risulta 
in diminuzione di 4,5 milioni di euro. Tale 
decremento, tuttavia, va letto alla luce della 
diversa classificazione, nel bilancio del 2019, dei 
proventi per l’attività assistenziale provenienti 
dagli enti del Servizio Sanitario Nazionale. 
Includendo, infatti, tale voce, così da rendere 
comparabili i dati del 2018 e del 2019, il totale 
proventi operativi è pari a circa 590 milioni di 
euro con un incremento di 18.051.136 euro 
rispetto all’anno precedente.
La voce più consistente dei proventi operativi 
risulta costituita dai trasferimenti dal MIUR 
e da altre Amministrazioni Centrali per il 
funzionamento complessivo dell’Ateneo e 
per le attività di didattica e di ricerca, che 
rappresentano circa il 61,3% del totale, che 
risultano incrementati di 6.865.520 di euro 
rispetto al 2018.
Per quanto riguarda il valore distribuito 
direttamente, la voce più significativa è 
rappresentata dai costi del personale, che 
risultano il 54,8% del totale (il decremento 
rispetto al 2018 è legato alla diversa 
classificazione nel bilancio del 2019 dei 
costi per indennità al personale per attività 
assistenziale Servizio Sanitario Nazionale). 
Significativo anche il sostegno economico 
offerto agli studenti (borse di studio e di 
dottorato di ricerca, programmi di mobilità 
studentesca, contratti di formazione 
specialistica), in crescita rispetto al 2018 di 
9.365.445 euro. 

22
milioni 
di euro (+4,2%)  
rispetto al dato 
2018 al netto dei 
costi per attività 
assistenziale. 
Nel complesso, il 
valore distribuito 
direttamente 
dall’Ateneo 
è pari a euro 
542.140.355
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Valore economico attratto

Composizione del valore economico attratto nel 2019

VALORE ECONOMICO 
ATTRATTO 2016 2017 2018 2019

Contribuzione studentesca 101.422.623 96.171.085 94.452.084 95.733.099

Contributi e proventi dal MIUR e  
da altre Amministrazioni centrali 320.905.190 325.361.206 340.375.764 347.241.284

Contributi e proventi da Regioni 16.800.501 13.805.920 13.438.260 17.727.459

Contributi e proventi da UE e 
resto del Mondo 17.752.437 19.831.482 28.093.104 28.099.434

Contributi e proventi 
da altri soggetti 25.646.381 22.958.967 25.252.588 28.207.687

Ricavi da attività commerciale 16.296.619 17.988.045 18.877.889 20.074.001

Interventi di diritto allo studio 15.196.264 19.771.421 20.229.817 21.617.946

Proventi per attività  
assistenziale* 23.322.261 24.519.479 22.590.207 -

Altri proventi e ricavi diversi 2.150.867 3.087.289 7.271.549 7.341.281

Totale proventi operativi 539.493.144 543.494.892 570.581.262 566.042.191

16,9% Contribuzione studentesca

61,3% Contributi e proventi dal MIUR e altre Amministrazioni centrali

3,1% Contributi e proventi da Regioni

5% Contributi e proventi da UE e resto del Mondo

5% Contributi e proventi da altri soggetti

3,5% Ricavi da attività commerciale

3,8% Interventi di diritto allo studio

1,3% Altri proventi e ricavi diversi

Tutti i valori sono espressi in euro
* Nel 2019, come previsto da una specifica nota tecnica ministeriale, i proventi per attività assistenziale 
sono stati registrati in una voce di credito dello Stato Patrimoniale (l'importo per il 2019 è pari a euro 
24.450.205)
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Valore economico distribuito direttamente
VALORE ECONOMICO 
DISTRIBUITO DIRETTAMENTE 2016 2017 2018 2019

Stipendi* 306.287.739 297.507.771 303.238.205 297.232.377

Personale docente e di ricerca 166.234.719 157.881.197 163.863.387 172.705.149

Personale dirigente e tecnico 
amministrativo 83.358.348 80.600.384 82.943.127 85.314.547

Altro personale 33.377.940 36.119.320 35.444.750 39.212.680

Indennità SSN 23.316.732 22.906.870 20.986.941 -

Interventi a favore 
di studentesse e studenti 76.862.510 79.258.664 87.096.827 96.462.272

Trasferimenti a partner 
di progetti coordinati 2.765.259 6.950.269 8.383.687 10.512.119

Acquisto di beni 11.013.031 10.902.153 11.442.774 12.679.913

Acquisto di servizi 69.893.449 69.705.723 76.400.274 83.384.659

Investimenti (ammortamento annuo) 32.756.862 33.294.005 35.836.275 28.344.352

Accantonamenti 
e oneri diversi di gestione 32.348.226 18.797.088 18.669.622 13.524.664

Totale costi operativi 531.927.076 516.415.673 541.067.664 542.140.355

Composizione del valore economico distribuito direttamente nel 2019

54,8% Stipendi

17,8% Interventi a favore degli studenti

1,9% Trasferimenti a partner di progetti coordinati

2,3% Acquisto di beni

15,4% Acquisto di servizi

5,2% Investimenti (ammortamento annuo)

2,5% Accantonamenti e oneri diversi di gestione

Tutti i valori sono espressi in euro
* Nel 2019, come previsto da una specifica nota tecnica ministeriale, le indennità al personale per 
attività assistenziale (SSN) sono state registrate in una voce di credito dello Stato Patrimoniale 
(l'importo per il 2019 è pari a euro 24.453.454 IRAP compreso)
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Provenienza dei fornitori

Provenienza dei fornitori (% sul totale)
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Fornitori Provincia
di Padova

Fornitori esteroFornitori resto 
d’Italia

Fornitori del Veneto
(esclusa Provincia di Padova)

L’Università di Padova, in quanto Pubblica 
Amministrazione, effettua la maggior parte dei 
propri acquisti tramite i mercati elettronici delle 
pubbliche amministrazioni, garantendo così 
trasparenza e tracciabilità all’intero processo di 
acquisto.
I fornitori sono perlopiù nazionali. In 
particolare, il 42% proviene dal Veneto di 
cui il 25% dalla realtà locale, mentre il 
17% proviene dall’estero. L’Ateneo nel 2019 ha 
incrementato i propri acquisti di beni e servizi 
rispetto agli anni precedenti dimostrando la 
propria capacità di distribuire il proprio valore a 
livello locale, nazionale e internazionale.





Risorse 
L’Ateneo è impegnato 
nella gestione responsabile 
delle risorse in relazione 
agli aspetti di economicità 
e impatto ambientale, 
scoraggiando lo spreco 
e promuovendo la riduzione 
dei consumi.



Protocollo d’intesa sul Green 
Public Procurement
Il 17 aprile 2019 la Regione del Veneto, l’Università 
degli Studi di Padova, l’Università Cà Foscari di 
Venezia, l’Università IUAV di Venezia, Unioncamere 
del Veneto e ARPAV hanno firmato un Protocollo 
d’Intesa, sottoscritto per creare sinergie positive 
tra istituzioni che operano nell’intero territorio 
regionale.
L'attività del primo anno ha previsto l’istituzione di 
due tavoli tecnici.

Uno sul tema dei rifiuti da cui sono nate delle 
osservazioni sui CAM (Criteri Ambientali Minimi)* 
per il servizio di gestione rifiuti urbani, che sono 
state recepite dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare ed il “Vademecum 
per una gestione sostenibile dei nostri rifiuti”, 
documento di attuazione delle iniziative del Piano 
Regionale di gestione dei rifiuti. Il “vademecum” è 
stato pensato anche come “manuale per il cittadino” 
per fornire indicazioni su comportamenti utili per la 
riduzione dei rifiuti e impostato per raggiungere un 
pubblico più vasto, soprattutto quello degli studenti 
delle università italiane, che attraggono utenti 
provenienti da diverse parti di Italia, d’Europa e del 
mondo.

Uno sulla redazione di un bando «verde» tipo, per 
il servizio di Ristorazione collettiva e le forniture 
di derrate alimentari. Sulla base del “Documento 
Guida per l’affidamento in concessione dei servizi 
di somministrazione automatica di alimenti, bevande 
fredde/calde e di acqua affinata da rete idrica”, il 
servizio di ristorazione automatica viene abbinato 
all’erogazione di acqua da rete idrica, importante 
misura per abbattere i rifiuti prodotti, come quelli 
provenienti da “plastica mono-uso” quale quella 
derivante dalla vendita di bottigliette d’acqua.

* I CAM nella normativa italiana: 
www.minambiente.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi

http://www.minambiente.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi


E-procurement  
Pratiche di economia circolare 
L’Università di Padova ha orientato la policy 
sugli acquisti verso l’e-procurement, con 
l’obiettivo di renderli più sostenibili, efficienti e 
trasparenti. 
Nel 2020 è stato attivato il modulo UBUY 
che sostituisce ed assorbe i precedenti 
sistemi telematici in uso in Ateneo, quali 
il Portale appalti e il Mercato elettronico 
(MeUnipd). La nuova piattaforma consentirà di 
implementare un nuovo modulo, denominato 
Processo acquisti, che nasce con l’obiettivo 
di digitalizzare le richieste di acquisto e 
contribuire alla creazione del fascicolo digitale 
di gara.
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Prevenzione della corruzione

L’Università di Padova inserisce, nella 
documentazione di gara e/o contrattuale, 
clausole di legalità in funzione di vigilanza e di 
contrasto sia rispetto ai tentativi di infiltrazione 
nel settore degli appalti pubblici da parte delle 
organizzazioni criminali di stampo mafioso, che 
rispetto ai fenomeni di corruzione.
L'Ateneo ha sottoscritto con la Prefettura di 
Padova il “Protocollo di legalità ai fini della 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione 
mafiosa e dei fenomeni corruttivi nell’ambito 
degli appalti affidati dall’Università” e l’Atto 
Aggiuntivo attuativo della Banca Dati prevista 
dal Protocollo, in data 13/02/2019. 
Il Protocollo e l’Atto Aggiuntivo hanno 
efficacia a decorrere dalla data della loro stipula, 
per una durata di un triennio, con rinnovo 
tacito per un ugual periodo, salvo disdetta.
L’ambito di applicazione del Protocollo e 
dell’Atto Aggiuntivo riguarda gli appalti 
di lavori di importo pari o superiore a 
3.000.000 di euro; gli appalti di servizi e 
forniture di importo pari o superiore alla 
soglia comunitaria; i subappalti, sub-contratti e 
sub-affidamenti di importo pari o superiore a 
40.000 euro e le attività sensibili di qualunque 
importo.
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Plastic free 

Nel protocollo promosso da CRUI per 
l’adesione alla campagna #StopSingleUsePlastic 
gli enti partecipanti si sono impegnati in un 
reciproco rapporto di collaborazione in materia 
di sensibilizzazione ed educazione alla tutela 
dell’ambiente. 
L’Ateneo ha predisposto il Progetto 
denominato “Plastic Free UniPD”, che 
descrive la proposta operativa per l’Università 
degli Studi di Padova finalizzata a recepire e 
attuare le misure in linea con le azioni previste 
nell’ambito del progetto UniPadova Sostenibile.
Fino all’autunno 2019 l’Ateneo di Padova 
assicurava il servizio di distribuzione di bevande 
calde e fredde e di alimenti confezionati 
tramite 144 distributori installati nelle diverse 
sedi. La distribuzione delle bevande fredde e, 
in particolare, dell’acqua, avveniva a mezzo di 
bottiglie in plastica. 
Con l’obiettivo di ridurre il consumo di 
plastica, sono stati installati erogatori di acqua 
collegati alla rete idrica urbana che assicurano 
l’opportuna filtrazione e la refrigerazione, se 
richiesta, consentendo un risparmio di 350.000 
bottigliette di plastica all’anno. 
Nel corso degli eventi organizzati dall’Ateneo 
e delle riunioni degli organi di governo, 
bottigliette e bicchieri di plastica per relatrici 
e relatori sono stati eliminati privilegiando 
l’utilizzo di acqua di rubinetto in caraffa o di 
acqua in bottiglie di vetro e bicchieri di vetro, 
di carta o compostabili.

Step 1
circa 50 
erogatori di 
acqua filtrata 
installati nelle 
sedi UniPD

Step 2
18.000 borracce 
in acciaio inox 
AISI 304 saranno 
distribuite 
alle e ai neo 
immatricolati 
dell’anno 
accademico 
2019/2020 
a partire dal 
30 ottobre 
2020. Con 
tale iniziativa 
si ottiene una 
riduzione di CO2 
/ anno stimata 
di UniPD in circa 
400.000 kg

Step 3
Sostituzione 
del materiale 
plastico con 
materiale 
ecologicamente 
idoneo 
(bottigliette, 
bicchieri e 
palette) per un 
risparmio totale 
annuo stimato di 
circa 1.850.000 
pezzi  
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Convenzione PC portatili rigenerati

L’Università degli Studi di Padova, al fine di 
fronteggiare le conseguenze socio-economiche 
derivanti dall’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e nell’ottica di favorire e 
supportare il diritto all’istruzione e una nuova 
didattica “sostenibile”, e come supporto allo 
smart working, intende agevolare l’acquisizione 
di notebook “rigenerati” in favore di 
studentesse, studenti e personale.
Il fine è quello di usare i prodotti e i materiali 
più a lungo, prolungare la vita di quelli 
attualmente in uso, destinarli ad altri scopi e, 
dopo aver smesso di usarli, rimetterli in circolo 
altrove nell'economia, in modo che possano 
essere riutilizzati. 

I volumi stimati 
sono circa: 

7.500
notebook 
rigenerati 
per nuove 
studentesse e 
nuovi studenti 
immatricolati 
aventi diritto 
(collegato 
a misure 
di benefici 
economici)

70.000
notebook 
rigenerati per 
le restanti 
studentesse, 
studenti e 
personale di 
Ateneo 
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Gestione dei rifiuti urbani

Nel 2019 è stato siglato un protocollo di intesa 
dall’Ateneo, dal Comune e dal Gruppo Hera, 
finalizzato alla pianificazione e realizzazione 
di azioni di miglioramento della gestione e 
dell’impatto della raccolta dei rifiuti urbani in 
città, in particolare nelle zone universitarie.
Il protocollo prevede tre ambiti di intervento 
principali: 
•	 minimizzazione dei rifiuti di imballaggio, 

agendo sulle forniture per evitare l’utilizzo 
di plastica monouso 

•	 gestione innovativa dei rifiuti prodotti dalla 
comunità universitaria, anche attraverso 
azioni sperimentali di monitoraggio e 
analisi merceologica

•	 sensibilizzazione, divulgazione e formazione 
sui temi dei rifiuti, dell’economia circolare 
e degli acquisti verdi rivolte alla comunità 
universitaria e non solo

In vista della raccolta porta a porta, che ver-
rà estesa nel 2021 anche alla zona Piovego/
Portello, ad alta presenza di edifici universitari, 
verrà avviato un progetto sperimentale di 
raccolta differenziata per il quale sono stati 
individuati al momento i complessi che ospi-
tano i Dipartimenti di Geoscienze, Ingegneria 
Industriale e Ingegneria dell'Informazione in 
via Giovanni Gradenigo.

995 kg
di tappi raccolti 
in Ateneo nel 
2019 nell’ambito 
del progetto 
“Recupera i tappi 
in plastica”  
– 510 kg in più 
rispetto al 2018

La raccolta 
è promossa 
dall’Università 
di Padova in 
collaborazione 
con 
l’Associazione 
Ricreativa 
Culturale e 
Sportiva (ARCS) 
dell’Ateneo

Con il ricavato 
della vendita dei 
tappi riciclati 
viene acquistato 
materiale 
didattico per 
la scuola della 
Clinica pediatrica 
dell’Azienda 
Ospedaliera di 
Padova



Gestione dei rifiuti speciali

Nella gestione dei rifiuti speciali pericolosi e 
non, l’Università di Padova opera da sempre 
nel rispetto non solo dei requisiti normativi, 
ma anche di principi etici e di tutela 
ambientale, promuovendo politiche orientate 
al riutilizzo dei materiali in più cicli produttivi 
e alla riduzione degli sprechi, in un’ottica di 
economia circolare. Con questi obiettivi, è stato 
strutturato uno schema organizzativo in grado 
di garantire in modo uniforme la gestione dei 
rifiuti in tutto l’Ateneo. 
Dopo l'emergenza sanitaria, con la ripresa delle 
attività, sono stati installati 500 contenitori per 
la raccolta di mascherine e guanti monouso. 
www.unipd.it/gestione-rifiuti-speciali

La gestione dei 
rifiuti speciali in 
Ateneo  

29 
siti di deposito 
temporaneo

55 
delegate e 
delegati di 
deposito 
temporaneo

950 
dipendenti 
formati nelle 
strutture

TIPOLOGIA DI RIFIUTO
QUANTITÀ 
PRODOTTA (T)

QUANTITÀ 
AVVIATA A 
RECUPERO (T) DESTINAZIONE

Rifiuto sanitario 90 90 Termovalorizzazione

Rifiuti chimici 88 37 Termovalorizzazione

Sottoprodotti 
di Origine Animale (SOA) 50 50

Termovalorizzazione + 
Compostaggio + Biogas

Rifiuti Elettrici 
ed Elettronici (RAEE) 25,5 24,0

Recupero di materia/ 
energia

Carta e cartone (documenti 
cartacei da archivi, 
imballaggi…) 22 22 Riciclo

Rifiuti ferrosi 8,84 8,84 Riciclo

Totale 284,34 231,84

Rifiuti speciali prodotti in Ateneo

http://www.unipd.it/gestione-rifiuti-speciali


Nel 2019 l’81,5% dei rifiuti speciali prodotti in Ateneo 
è stato avviato a recupero.
Con la nuova gara d’appalto (2020-2022) che inizierà 
a fine 2020, si è stabilito che almeno il 50% dei rifiuti 
speciali pericolosi e non, di origine chimica e sanitaria 
prodotti in Ateneo, vada tutto a recupero.

Rifiuti di origine chimica 
e sanitaria 
I quantitativi di rifiuti provenienti dalle attività di didattica e ricerca 
prodotti nel 2019 sono pari a 178 tonnellate, delle quali: 
• 88 tonnellate di rifiuti chimici 
• 90 tonnellate di rifiuti sanitari

Nel 2019 sono stati 
avviati a recupero 
come combustibile 
127 tonnellate di rifiuti 
di origine chimica 
e sanitaria con una 
percentuale di rifiuto 
avviata a recupero 
pari al 

71,3%
Rifiuti derivanti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche
(RAEE)
A settembre 2018 l’Ateneo ha firmato un accordo quadro con il 
Consorzio nazionale servizi raccolta e riciclo (Cobat) per il ritiro a 
titolo gratuito dei RAEE prodotti nelle diverse strutture dell’Ateneo

Nel 2019 sono 
state conferite 25,5 
tonnellate di RAEE 
delle quali: 

87,7% avviate 
a recupero di materia, 

6,4% avviate al 
recupero energetico, 

5,9% a 
smaltimento. Rispetto 
all’anno precedente 
sono andate a 
recupero 8 tonnellate 
in più

Carta e cartone
Il materiale cartaceo conferito viene avviato al recupero e 
integralmente riciclato tramite piattaforme aderenti al CONAI - 
Consorzio Nazionale Imballaggi

Nel 2019 sono state 
raccolte e avviate a 
recupero 

22t = 4,64t 
di CO2

risparmiate

Sottoprodotti 
di origine animale (SOA)
L’Ateneo avvia, tramite un servizio esterno, la raccolta, il trasporto, 
la trasformazione e l’eliminazione di Sottoprodotti di Origine 
Animale (SOA) derivanti dalle attività del Polo Multifunzionale 
di Agripolis. I SOA vengono avviati al recupero energetico, 
compostaggio o produzione di biogas

Nel 2019 sono state 
prodotte e avviate a 
recupero

50 
tonnellate 
di SOA





Ambiente ed energia
L’Ateneo è impegnato a 
monitorare e ridurre il proprio 
impatto sull’ambiente attraverso 
azioni di efficientamento 
energetico delle strutture, 
riduzione delle emissioni e dei 
consumi e valorizzazione del 
patrimonio verde.
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Consumi 

Nel 2019 l’Ateneo ha registrato una riduzione 
dei consumi energetici complessivi pari 
al 1,9% rispetto al 2018. 

Questo risultato si deve alle azioni di 
efficientamento degli impianti termici. In 
particolare, alla fine del 2017 sono stati 
completati i primi interventi di riqualificazione 
impiantistica dei complessi maggiormente 
energivori, tra i quali il Nord Piovego e 
Agripolis, responsabili del 30% dei consumi di 
gas metano. Grazie a questi interventi è stato 
possibile stabilizzare i consumi riportandoli ai 
livelli del 2016, a fronte di un considerevole 
aumento dei volumi gestiti e delle attività. 
Per quanto riguarda i consumi di acqua, è stata 
avviata nel 2018 un’azione di monitoraggio 
delle 180 utenze attive: a breve sarà quindi 
possibile verificare l’andamento dei consumi. 
Nel 2018 l’Ateneo ha consumato 277.833 
mc di acqua mentre nel 2019 risultano 
pari a 133.810 metri cubi, dato di molto 
inferiore al 2018 per una diversa modalità 
di fatturazione e conguaglio applicate dal 
fornitore. Dati più attendibili, che non tengono 
conto dei conguagli, saranno disponibili più 
avanti.

133.810 
metri cubi
Consumo di acqua 
dell’Ateneo nel 2019



Consumi energetici 

2017 2018 2019

CONSUMI VALORE TEP* VALORE TEP* VALORE TEP*

Gasolio 76.000 lt 65,4 75.188 lt 64,7 36.550 lt 31,4

Benzine 
autotrazione 15.500 lt 11,8 74.443 lt 56,9 66.361 lt 50,8

Gas naturale 3.783.452,2 
Sm3 3.163 3.115.772 

Sm3 2.604,8 2.762.218 
Sm3 2.309,2

Elettricità da 
rete elettrica 37.141 MWh 6.945,4 38.289,4 

MWh 7.160,1 39.005,8 
MWh 7.294,1

Elettricità 
da fonti 
rinnovabili

- - 91,3 MWh 17 117,6 MWh 22

Calore 
da fluido 
termovettore

202,8 MWh 20,9 181,4 MWh 18,7 205MWh 21,1

Totale in tep 10.206,4 9.922,2 9.728,6

1,09 barili equivalenti di petrolio2018

1,13 barili equivalenti di petrolio

*TEP= Valore espresso in Tonnellate Equivalenti di Petrolio

2017 

1,07 barili equivalenti di petrolio2019

L’Ateneo consuma circa 

1,07barili equivalenti 
di petrolio
all’anno per studente

OIL
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Azioni di efficientamento energetico

Interventi di riqualificazione energetica

Completamento degli interventi di 
riqualificazione delle centrali termiche con 
contestuale ottimizzazione dei sistemi di 
distribuzione e riqualificazione delle centrali 
frigorifere (2 completate nel 2019, 7 gruppi 
frigoriferi nel 2020).

Ammodernamento della dotazione 
impiantistica

Installazione di sensori di monitoraggio 
dei parametri ambientali (temperatura e 
umidità) nei diversi complessi dell’Ateneo per 
ottimizzare la regolazione degli impianti in 
funzione delle condizioni ambientali presenti.

Azioni finalizzate al monitoraggio e 
controllo del patrimonio e utilizzo delle 
risorse energetiche

•	 Installazione di contatori per monitorare i 
consumi energetici degli edifici ed azioni di 
sensibilizzazione degli utenti

•	 Acquisto di software per il controllo delle 
bollette relative alle forniture energetiche 
finalizzato alla verifica del rispetto delle 
condizioni contrattuali e dei consumi 
fatturati

20
caldaie di vecchia 
generazione sono 
state sostituite, 
il cui consumo 
corrisponde 
al 53% del 
fabbisogno 
totale

24%
riduzione 
complessiva dei 
consumi di gas 
metano



Carbon Footprint 

L’Università degli Studi di Padova ha 
predisposto, in collaborazione con il Centro 
Studi Qualità Ambiente del Dipartimento 
di Ingegneria Industriale, l’inventario delle 
emissioni di gas ad effetto serra (GHG) 
derivanti dalle attività dell’Ateneo (Carbon 
Footprint o Impronta di Carbonio) relativo 
all’anno 2019.
L’iniziativa, nata nel 2018, mira a quantificare 
l’impatto ambientale dell’Ateneo per poi 
orientare e valutare l’efficacia delle azioni 
intraprese per la riduzione ed il contenimento 
delle emissioni anno dopo anno.
Il modello seguito per l’implementazione 
dell’inventario è quello previsto dalla norma 
ISO 14064-1:2018, affiancato dalle linee guida 
della Rete delle Università per lo Sviluppo 
Sostenibile (RUS) e dai principi di reporting 
previsti dalla Global Reporting Initiative 
(GRI), ai fini di questo documento.
Rispetto all’anno 2018 si è registrata una 
riduzione delle emissioni complessive 
dell’Ateneo del 18%. A tal fine ha inciso anche 
l'inaugurazione a settembre 2019 del nuovo 
Complesso Beato Pellegrino. I risultati positivi 
del 2019 sono da ricondurre principalmente 
alla riduzione delle emissioni legate ai consumi 
energetici (-51%). Da un lato, gli interventi 
di efficientamento impiantistico effettuati 
nel periodo 2017-2018 hanno permesso una 
riduzione del 12% dei consumi di gas metano 
rispetto al 2018. Dall’altro, l’acquisto di energia 
elettrica rinnovabile per tutte le forniture 
dell’Ateneo a partire da maggio 2018 ha 
permesso di ridurre le emissioni da consumi di 
energia elettrica del 68%.

1.136
kgCO2eq

Emissioni 
di gas serra 
dell’Ateneo 
per studente 
nel 2019 



ATTIVITÀ 2018 2019
VARIAZIONE 

PERCENTUALE

Emissioni GHG 
[tonCO2e]

Emissioni GHG 
[tonCO2e] (%)

Pendolarismo 
di studentesse  
e studenti

39.521 39.554 0%

Consumi energetici  
di Ateneo 33.873 16.684 -51%

Pendolarismo  
di dipendenti 9.702 10.092 +4%*

Missioni  
di dipendenti 1.142 2.824 +147%*

Mobilità internazionale  
di studentesse  
e studenti

1.733 1.065 -39%

Smaltimento  
dei rifiuti 324 373 +15%

Emissioni fuggitive di 
gas refrigeranti 337 327 -3%

TOTALE 86.632 70.919 -18%

* L’aumento del 4% registrato dal pendolarismo dei dipendenti è da ricondurre all'aumento del personale 
(+4% rispetto al 2018) mentre l'incremento delle emissioni delle missioni dei dipendenti è dovuto 
all'introduzione del nuovo sistema di contabilizzazione tramite portale dedicato 
(da 7.280 nel 2018 a 15.743 nel 2019)
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Emissioni di gas serra dell’Università di Padova 
per attività - anno 2019

Emissioni di gas serra dell’Università di Padova 
per fonte di emissione

23,5% Consumi energetici di Ateneo

55,8% Pendolarismo studentesse e studenti

1,5% Mobilità internazionale studentesca

4% Missioni dipendenti

14,2% Pendolarismo dipendenti

0,5% Emissioni fuggitive di gas refrigeranti

0,5% Smaltimento dei rifiuti

FONTE CONTRIBUTO

Emissioni dirette
Combustione gas naturale e gasolio per riscaldamento e gruppi elettrogeni, 
combustione di benzina/gasolio nei mezzi di proprietà dell’Ateneo 

9%

Emissioni indirette
Produzione dell’energia elettrica prelevata dalla rete, produzione dell’energia 
termica da teleriscaldamento

8,5%

Altre emissioni indirette 
Pendolarismo di dipendenti e di studenti, missioni di dipendenti, mobilità 
internazionale di studenti

82,5%

Totale 100%
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Allocazione budget del Piano triennale delle opere 2020-2022

Edilizia sostenibile

L’Università di Padova è impegnata in un vasto 
programma di interventi di sviluppo edilizio 
che prevede un impegno economico di circa 
191 milioni di euro nel triennio 2020-2022.
In questo ambito, particolare importanza 
assumono alcuni progetti di recupero 
di spazi urbani, posti nel centro storico 
cittadino, che garantiscono, attraverso una 
progettazione sostenibile, un alto livello 
qualitativo, diventando al contempo motore di 
rigenerazione urbana e infrastruttura strategica 
a disposizione dell’Ateneo.

55% Grandi opere

17% Lavori di ristrutturazione,  
trasformazione, ampliamento e restauro

12% Lavori di messa a norma  
e di recupero edilizio

16% Interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria

191
milioni di euro 
nel triennio 
2020-2022 
per lo sviluppo 
edilizio 
dell’Ateneo



Nuovo Polo Umanistico

Il complesso, inaugurato il 30 settembre 2019, 
si sviluppa su un’area di circa 15.000 mq, a 
nord del centro storico, ospitava un tempo 
l’ospedale geriatrico della città ed è il primo 
edificio gas free dell’Università di Padova. 
L’intervento ha reso disponibile una superficie 
di circa 23.000 mq e una volumetria di circa 
105.000 mc, per un costo complessivo di circa 
40 milioni di euro. Il Polo Umanistico ha a 
disposizione una vasta biblioteca di circa 4.500 
mq con circa 300 posti a sedere, 2.300 mq di 
aule didattiche con circa 1.500 posti, e uffici 
per circa 400 postazioni di lavoro. L’intervento 
è stato orientato a garantire una elevata 
sostenibilità, mediante un approccio sinergico 
che ha coordinato tra loro aspetti quali 
l’isolamento termo-acustico, l’insolazione e 
relative schermature solari, l’utilizzo di energie 
rinnovabili mediante pompe e recuperatori 
di calore, l’uso di sonde geotermiche e 
l’impiego di pannelli fotovoltaici (questi ultimi 
tenendo conto di aspetti di compatibilità 
architettonica, legati alla presenza di ben tre 
chiostri ottocenteschi). Queste soluzioni 
hanno consentito l’utilizzo di energia elettrica 
come fonte di energia primaria e non di un 
combustibile fossile come previsto dal progetto 
originario, con una riduzione delle emissioni 
di CO

2
 di 42.400 kg all’anno.

-44%
di emissioni di 
CO2 all’anno 
grazie all’utilizzo 
di energia 
elettrica come 
fonte primaria. 
La progettazione 
è stata orientata 
all’efficienza 
energetica e alla 
minimizzazione 
dell’impatto 
ambientale, 
privilegiando 
fonti rinnovabili 
e soluzioni per 
l’ottimizzazione 
dei consumi
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Campus universitario 
delle Scienze economiche e sociali 

L’intervento, denominato “PIAVEFUTURA” 
rappresenta un interessante esempio di 
programmazione sostenibile in quanto 
consentirà un’importante razionalizzazione 
della presenza universitaria nella città di Padova, 
attualmente assai frammentata, garantendo 
una gestione attiva dell’impatto logistico 
del progetto stesso, tanto che il suo costo di 
realizzazione verrà interamente recuperato 
dal flusso di cassa trentennale delle locazioni 
passive che saranno dismesse. Inoltre, il progetto 
consente il recupero a uso universitario di 
una vasta area demaniale (ex Caserma Piave), 
di circa 51.000 mq, posta nel centro storico 
cittadino. Si prevede che, in considerazione 
del numero di iscritti alle discipline che 
popoleranno il Campus, e dei trend di crescita, 
vi sarà una presenza quotidiana di 5.000/5.500 
persone. L’intervento consentirà di rendere 
disponibili circa 27.500 mq complessivi, di cui: 
•	 5.000 mq per aule
•	 1.200 mq per auditorium
•	 500 mq per spazi studio
•	 2.900 mq per biblioteche
•	 4.900 mq per spazi dipartimentali 
•	 4.000 mq per spazi museali e laboratori di 

ricerca
•	 1.700 mq per spazi di ristorazione
•	 7.300 mq per infrastrutture
Il costo complessivo dell’intervento ammonta a 
circa 65 milioni di euro.

51.000 
mq
di area demaniale 
nel centro storico 
recuperata a uso 
universitario



Patrimonio verde 

L’Università di Padova detiene un patrimonio 
verde ampio e rilevante, del quale fanno parte 
il più antico Orto Botanico universitario 
del mondo, fondato nel 1545 e dichiarato 
Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO nel 
1997, recentemente arricchito dal Giardino 
della biodiversità, progetto espositivo che 
include oltre 1.300 specie botaniche, e il 
giardino monumentale di Villa Revedin 
Bolasco, a Castelfranco Veneto.
A seguito dell’avvio nel 2018 del progetto 
UNITreePD, finalizzato alla mappatura 
quantitativa e qualitativa del patrimonio 
vegetale in un’ottica di valutazione dei 
servizi ecosistemici erogati, è stata creata 
una mappa on line dal titolo "Aree UNIPD 
Arboreo Erbaceo 18" creata con la piattaforma 
opensource GEONODE relativa alla copertura 
arborea ed erbacea dell’Università.
È consultabile previa iscrizione al link: 
http://212.24.109.60/account/login/?next=/
maps/23.
A maggio 2020 è stata aggiudicata la gara 
per il servizio di manutenzione del verde di 
Ateneo e sono iniziate le attività di sfalcio. Nei 
prossimi mesi, parallelamente a questa attività, 
si svolgeranno anche le attività di mappatura 
e potatura di tutte le superfici a verde, la 
manutenzione di aiuole, giardini e siepi, come 
da progetto iniziale. 

Con D.M. n. 
9022657 del 
24.7.2020 
il Ministero 
delle Politiche 
Agricole, 
alimentari e 
forestali ha 
di recente 
integrato l'elenco 
degli alberi 
monumentali 
d’Italia 
portando da 1 
a 10 gli alberi 
monumentali 
presenti a Villa 
Revedin Bolasco





Mobilità e trasporti 
L’Università di Padova opera 
in stretta collaborazione con 
il territorio per promuovere la 
mobilità sostenibile attraverso 
campagne di sensibilizzazione 
e azioni concrete, volte a 
incentivare la scelta di mezzi 
di trasporto a basso impatto 
ambientale.
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Come si muove la comunità 
universitaria
Gli spostamenti della comunità universitaria, 
che si aggira attorno alle 70.000 persone, 
sono un tassello importante della viabilità dei 
comuni nei quali ha sede l’Ateneo e hanno 
impatto sia sull’ambiente sia sulla qualità della 
vita delle persone.
Nel 2018 l’Ateneo ha promosso un’indagine 
sugli spostamenti casa-università. È emerso 
che l’87% delle studentesse e degli studenti 
utilizza mezzi sostenibili, mentre solo il 53% 
del personale utilizza tali tipologie di mezzi. 
La maggior incidenza di spostamenti non 
sostenibili risulta nelle distanze intermedie, dai 
5 ai 10 km e dai 10 ai 20 km. 
Nel corso del 2020 è stata effettuata 
un'indagine tramite questionario, rivolto a tutta 
la popolazione universitaria, al fine di verificare 
le modalità di spostamento casa-università. I 
dati raccolti consentiranno di comprendere al 
meglio le scelte di spostamento e di valutare 
la propensione di personale e comunità 
studentesca verso alcune possibili soluzioni 
e misure, anche considerata l'emergenza 
COVID-19 e le sue dirette conseguenze 
sull'organizzazione delle attività lavorative. Per 
cui, ad oggi, i dati sono ancora in elaborazione.

15.178
studentesse, 
studenti e 
personale 
dipendente 
coinvolti per 
mappare la 
mobilità casa-
università
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10% Moto o scooter

Spostamenti casa-università del personale 

Spostamenti non sostenibili

60%

50%

40%

30%

20%

10%

0%
Sostenibili Non sostenibili

53%
47%

16% Auto come conducente

70% Auto da solo

4% Auto come passeggero
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Spostamenti casa-università di studentesse e studenti

Spostamenti non sostenibili

100%

80%

60%

40%

20%

0%
Sostenibili Non sostenibili

87%

13%

13% Auto come conducente

63% Auto da solo

15% Moto o scooter

9% Auto come passeggero
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Iniziative e azioni per la promozione 
della mobilità sostenibile in Ateneo
Incentivi all’utilizzo della bicicletta tramite 
il servizio gratuito di marcatura e promozione 
del bike sharing grazie a un accordo che 
prevede l’utilizzo del badge multifunzione 
di Ateneo per l’acquisto degli abbonamenti 
con uno sconto dedicato alla comunità 
universitaria. Inoltre sono state acquistate 20 
biciclette per le esigenze di spostamento del 
personale dell’Amministrazione centrale. 

Attivazione di un nuovo parcheggio Hub 
presso l’edificio “Fiore di Botta”.

Promozione dei veicoli puliti
L’Ateneo ha sostituito l’auto del Rettore con 
un veicolo ibrido.

Night Bus, un servizio di Busitalia Veneto, 
finanziato da Comune e Università di Padova, 
che consente l’utilizzo del trasporto pubblico 
locale in orario notturno e in area urbana. Le 
richieste degli utenti saranno gestite tramite la 
app Night Bus e il servizio utilizzerà le fermate 
del servizio di trasporto pubblico locale. 
Per questo progetto, eletto tra le migliori 
pratiche di mobilità a emissioni zero, 
l’Università è stata premiata da Legambiente 
Veneto, in quanto il servizio rappresenta un 
esempio d’integrazione dei servizi tra studenti 
e cittadini volto all’abbattimento della CO

2
.

www.unipd.it/mobilita-sostenibile 

300.000
euro
annui destinati 
al finanziamento 
della mobilità 
sostenibile 
con l’accordo 
sul welfare 
integrativo di 
Ateneo 

L'accordo prevede 
il rimborso fino 
ad un massimo 
del 50% delle 
spese sostenute 
per l'acquisto di 
abbonamenti a 
mezzi di tra-
sporto pubblico 
locale, regionale 
e interregionale 
utilizzati, anche 
cumulativamen-
te, per il tragitto 
casa-lavoro

http://www.unipd.it/mobilita-sostenibile




Benessere 
L’Università di Padova 
promuove il benessere 
delle persone che studiano 
e lavorano al suo interno 
attraverso una rete di persone, 
organismi, servizi, e azioni di 
contrasto alle discriminazioni 
e tutela dei diritti, di 
conciliazione vita-lavoro e di 
supporto alla salute fisica e 
psichica.
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Rete del benessere

Costituiscono la Rete del benessere gli 
organismi, le attività, le realtà istituzionali e 
le persone che in Ateneo si occupano del 
contrasto alle discriminazioni, della parità di 
genere, delle pari opportunità, dell’inclusione, 
della salute e del benessere. Una rete alla quale 
rivolgersi per trovare tutela e garanzia, consigli 
per prevenire disagi e un’offerta di iniziative e 
attività volte a promuovere stili di vita sani e 
orientati al benessere.

Laboratorio 
L.A.R.I.O.S.

Servizio di 
Corporate 
Wellness

Centro di 
Ateneo dei 

Servizi Clinici 
Universitari 
Psicologici

Centro  
Elena  

Cornaro

Consigliera  
di fiducia

Servizio di 
consulenza 
psichiatrica

Punto di
ascolto per
il benessere
e la salute
sul lavoro

Difensora 
civica

Comitato 
Unico 

di Garanzia

Centro di 
Ateneo per 

la disabilità e 
l'inclusione
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Pari opportunità e contrasto 
alle discriminazioni 

Inclusione Salute e Benessere

CUG
Comitato Unico di Garanzia

Centro di Ateneo 
per la disabilità e l’inclusione

Centro di Ateneo dei Servizi 
Clinici Universitari Psicologici 
(SCUP)

www.unipd.it/cug cda.psy.unipd.it www.scup.unipd.it

Centro di Ateneo 
‘Elena Cornaro’

Laboratorio La.R.I.O.S - 
Dipartimento di Filosofia, 
Sociologia, Pedagogia e 
Psicologia Applicata (FISPPA)

Servizio di consulenza 
psichiatrica

www.centroelenacornaro.
unipd.it

www.larios.fisppa.unipd.it www.unipd.it/servizi/supporto-
studio/consulenza-psichiatrica

Consigliera di fiducia Punto di ascolto per il benessere 
e la salute sul lavoro

www.unipd.it/consigliera-fiducia www.unipd.it/punto-ascolto-
benessere-salute-posto-lavoro

Difensora civica University Corporate Wellness

www.unipd.it/difensore-civico www.unipd.it/servizio-
university-corporate-wellness

#WeUnipd (sito temporaneo 
dedicato al benessere fisico e 
psicologico, creato durante il 
periodo di lockdown causato 
dalla pandemia COVID-19). Ai 
seguenti link è possibile trovare 
alcuni dei contenuti del sito:

Videolezioni di Yoga, Qi Gong e 
Tai Chi Chuan*

Progetto MUOVITID-19**

Progetto #UnipdSport:

iorestoacasa (circuito1)***

iorestoacasa (circuito2)****

Videoricette Educhef*****

*www.youtube.com/playlist?list=PL4S9zsa0oucxn_8SM8ejce_BxhHaFwvCI
**www.youtube.com/watch?v=gUeiN9q9Ex4
***www.youtube.com/watch?v=_jyt_6-YyDQ
****www.youtube.com/watch?v=zyQWb1XzAbg
*****www.youtube.com/watch?v=LeUkExUX070&list=PL4S9zsa0oucxSyKDbl98GZjlnwCHzK4sf

http://www.unipd.it/cug
http://cda.psy.unipd.it
http://www.scup.unipd.it
http://www.centroelenacornaro.unipd.it
http://www.centroelenacornaro.unipd.it
http://www.larios.fisppa.unipd.it
http://www.unipd.it/servizi/supporto-studio/consulenza-psichiatrica
http://www.unipd.it/servizi/supporto-studio/consulenza-psichiatrica
http://www.unipd.it/consigliera-fiducia
http://www.unipd.it/punto-ascolto-benessere-salute-posto-lavoro
http://www.unipd.it/punto-ascolto-benessere-salute-posto-lavoro
http://www.unipd.it/difensore-civico
http://www.unipd.it/servizio-university-corporate-wellness
http://www.unipd.it/servizio-university-corporate-wellness
http://www.youtube.com/playlist?list=PL4S9zsa0oucxn_8SM8ejce_BxhHaFwvCI
http://www.youtube.com/watch?v=gUeiN9q9Ex4
http://www.youtube.com/watch?v=_jyt_6-YyDQ
http://www.youtube.com/watch?v=zyQWb1XzAbg
http://www.youtube.com/watch?v=LeUkExUX070&list=PL4S9zsa0oucxSyKDbl98GZjlnwCHzK4sf
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Altri servizi per il benessere del personale  
e la conciliazione vita-lavoro
Il numero di contratti flessibili (part-time e 
telelavoro) è aumentato del 7% rispetto al 2018, 
passando dai 398 ai 419 contratti autorizzati.
Il telelavoro è stato attivato per conciliare 
vita professionale e familiare di chi lavora. Può 
presentare la domanda di telelavoro tutto il 
personale tecnico amministrativo in servizio 
presso l’Università di Padova, con regime di 
orario a tempo pieno o parziale e con contratto 
a tempo determinato e indeterminato. 
Nel 2019 sono state autorizzate 151 domande 
di telelavoro annuale.
In aggiunta al telelavoro annuale, nel 2019 è 
stato introdotto il telelavoro breve (massimo 
due bimestri non continuativi nell’anno 
accademico 2019-2020). Nell’anno 2019-2020 
sono state autorizzate 19 domande di telelavoro 
breve. 

Il numero 
di contratti 
flessibili (part-
time e telelavoro) 
è aumentato del 

+7%
passando dai 
398 del 2018 ai 
426 autorizzati 
nel 2019

Telelavoro annuale

111 donne 73,5%

40 uomini 26,5%



65BENESSERE

Con l’attivazione del part-time le persone 
in servizio presso l’Ateneo possono, in 
qualsiasi momento, chiedere la conversione 
del loro rapporto di lavoro dal tempo pieno 
al tempo parziale, e viceversa. Il rapporto di 
lavoro a tempo parziale può essere istituito 
per tutte le categorie comprese nel sistema 
di classificazione del personale tecnico 
amministrativo. Il personale a tempo parziale 
non può superare il limite massimo del 25% 
della dotazione organica rilevata annualmente. 
Nel 2019 le persone con regime di part-time 
sono state 256 (85,2% donne e 14,8% uomini).
Nel 2020, in attuazione del DPCM 25 febbraio 
2020, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, è stato 
introdotto il lavoro agile, finalizzato a 
garantire il distanziamento fisico del personale 
negli uffici e garantendo al contempo 
la continuità dei servizi e delle attività 
amministrative, didattiche e di ricerca, in 
quanto ritenute essenziali e indifferibili. Sono 
state attivate 1.785 domande di lavoro agile 
(65% donne e 35% uomini).

Telelavoro breve

15 donne 78,9%

4 uomini 21,1 %



www.unipd.it/azioni-parita-conciliazione-vita-lavoro

300.000 €
	 destinati a ulteriori interventi di welfare per il personale

700.000 €
	 destinati alla stipula di una polizza per la copertura sanitaria integrativa

150.000 €
	 destinati a benefici economici per spese sostenute per sé 
	 e familiari a carico, relative a malattie gravi, servizi per 
	 l’integrazione e l’inclusione e per bisogni eccezionali rilevanti

100.000 €
	 destinati alle agevolazioni per le iscrizioni ai corsi di laurea 
	 da parte del personale

380.000 €
	 destinati a contributi e convenzioni per la frequenza di asili nido, scuole materne, elementari, medie 
	 e superiori, da parte delle figlie e dei figli del personale dipendente, fino all’adempimento 
	 dell’obbligo scolastico 

Politiche di welfare

http://www.unipd.it/azioni-parita-conciliazione-vita-lavoro
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Progetti di benessere e sport

1.832
persone coinvolte 
complessivamente 
nel 2019 tra 
studentesse e 
studenti, personale 
e cittadinanza

13
edizioni dei corsi di 
Yoga, Tai Chi Chuan 
e Qi Gong (corsi 
base ed avanzati) 
per il personale, 
assegniste e 
assegnisti, 
dottorande e 
dottorandi

5
progetti di 
promozione 
dello sport e del 
benessere rivolti 
a studentesse e 
studenti

5
eventi pubblici di 
promozione del 
benessere e dello 
sport finalizzati 
al coinvolgimento 
della cittadinanza

20 
realtà territoriali 
coinvolte per la 
realizzazione dei 
progetti tra enti, 
aziende, università 
e associazioni

L’Ateneo opera per il benessere delle persone 
che studiano e lavorano al suo interno anche 
attraverso la promozione dell’attività sportiva 
e agonistica e di stili di vita sani e sostenibili. 
Nel 2019 il numero di persone coinvolte 
(tra il personale, la comunità studentesca e la 
cittadinanza) è aumentato del 43% rispetto al 
2017.
Tra gli eventi pubblici realizzati dall’Ateneo e 
rivolti al personale e alle studentesse e studenti, 
circa 500 persone hanno corso per l’Ateneo 
alla Padova Marathon 2019 a sostegno del 
progetto "Doppia Carriera Studente-Atleta". 
Nel 2020 circa 350 persone hanno fatto una 
donazione a favore del progetto "Sostieni 
la pallavolo paralimpica per un’università 
inclusiva", finalizzato alla costituzione della 
prima squadra universitaria di sitting volley, la 
pallavolo da seduti. 
Il Servizio University Corporate Wellness 
rappresenta un unicum a livello nazionale. È 
un servizio di consulenza sul benessere fisico 
a scopo di prevenzione delle patologie legate 
alla sedentarietà e di miglioramento della 
condizione fisica. Nel 2019 il servizio ha 
accolto 107 utenti, accessi triplicati rispetto al 
primo anno di attivazione.



Progetti per il personale

Nel 2019-2020 vengono riproposti al 
personale docente e di ricerca, dirigente e 
tecnico amministrativo, assegniste e assegnisti, 
dottorande e dottorandi dell’Università di 
Padova corsi gratuiti di Yoga, Tai Chi Chuan e 
altre discipline con comprovati benefici per il 
benessere della persona. I corsi si svolgono in 
ambienti solitamente utilizzati per le attività 
lavorative, dislocati in sedi diverse dell’Ateneo 
(Amministrazione centrale, Portello, Agripolis), 
con l’obiettivo di promuoverne una percezione 
positiva, in modo da favorire la partecipazione 
di tutto il personale. 
Dal 2018 è stato avviato il progetto 
“Valutazione del benessere e della qualità di 
vita del personale che partecipa a progetti di 
benessere e sport dell’Università di Padova”, 
che vede la collaborazione dei dipartimenti di 
Psicologia Generale e di Scienze Biomediche, 
finalizzato a indagare l’impatto di queste 
iniziative sul benessere delle persone.
Nel 2020, a causa dello stato emergenziale 
da COVID-19, tutti i progetti destinati al 
personale sono stati realizzati in modalità 
telematica attraverso la piattaforma Zoom. 
Inoltre, durante il periodo di lockdown, 
l’Ateneo ha reso disponibili materiali online 
per promuovere il benessere e l’attività fisica 
anche da casa propria durante il periodo di 
distanziamento fisico.
Nello specifico, sono state realizzate video-
lezioni di Yoga, Tai Chi Chuan e Qi Gong, 
circuiti adatti a tutti per tenersi in forma, 
e sono state condivise pubblicamente le 
videoricette realizzate nell’ultima edizione di 
Educhef.



Partecipanti ai progetti di Ateneo

*dato aggiornato al 30/09/2020



Progetti per studentesse e studenti

L’Ateneo promuove la partecipazione di 
squadre di rappresentanza studentesca a 
manifestazioni sportive universitarie di rilievo 
nazionale e internazionale, tra le quali:
•	 Sfida Remiera Internazionale delle 

Università, competizione che si disputa 
in occasione della Regata Storica di 
Venezia e coinvolge ogni anno circa 10 tra 
studentesse e studenti 

•	 Lion Cup University Dragon 
Boat Championship, competizione 
internazionale che si disputa ogni anno 
a Venezia e che coinvolge circa 30 tra 
studentesse e studenti 

•	 Regata 1001VelaCup, trofeo 
internazionale di imbarcazioni auto 
progettate e costruite. Per l’Ateneo 
partecipano ogni anno 25 studentesse e 
studenti con tre imbarcazioni

Per promuovere stili di vita orientati al 
benessere e al consumo responsabile e 
sostenibile, l’Ateneo ha ideato EduChef, un 
programma di educazione alimentare rivolto 
alle studentesse e agli studenti universitari 
iscritti al primo anno dei corsi di laurea di I e 
II livello e fuori sede, che vivono da soli. Finora 
hanno partecipato al progetto 128 matricole.
In collaborazione con il Dipartimento di 
Biologia e il Dipartimento di Medicina, 
l’Ateneo ha lanciato, nell’ottobre 2019, il 
progetto SleepRhythm UniPd, nato con 
l’obiettivo di monitorare e valutare la qualità 
e gli orari di sonno di studentesse e studenti 
interessati ad aderire all’iniziativa, anche in 
relazione alla prestazione accademica, e di 
verificare l’efficacia di un intervento educativo 
e informativo sul tema sonno-veglia. Il progetto 
ha ricevuto finora 3.089 adesioni ed è stato 
appena rilanciato per l’a.a. 2020-2021. 
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Doppia carriera studente-atleta

L’Ateneo riconosce la qualifica di studente-
atleta alle studentesse e agli studenti 
regolarmente iscritti, con particolari meriti 
sportivi e accademici, prevedendo alcune 
agevolazioni economiche e di supporto alla 
didattica.
Nell’a.a. 2018-2019 sono pervenute 93 
domande (62 singoli atleti e 31 atleti CUS), 
delle quali 58 sono state considerate idonee 
ai requisiti. Il 44% delle richieste è pervenuto 
da studentesse e il 56% da studenti iscritte e 
iscritti ai corsi di laurea. Il 63% ha ricevuto un 
contributo economico (borsa di studio annuale 
di 1.500 euro con attestazione ISEE inferiore a 
70.000 euro e merito accademico conseguito) 
e l’11% ha richiesto il servizio di tutorato.
Sono state erogate 58 borse di studio per un 
costo complessivo di euro 87.000, in parte 
cofinanziato dalla raccolta fondi attivata sulla 
piattaforma Rete del Dono per la Padova 
Marathon 2019, alla quale l’Ateneo ha 
partecipato con il charity program Doppia 
Carriera Studente Atleta, raccogliendo circa 
10.000 euro di donazioni. 
Sempre nell’a.a 2018-2019 hanno beneficiato 
della doppia carriera singoli atleti e atleti 
appartenenti alle squadre CUS: 11 del basket 
maschile e 6 del femminile e 10 atleti della 
pallavolo maschile.
Nell’a.a 2019-2020, in aggiunta ai singoli 
atleti e alle squadre di basket maschile (13) e 
femminile (3) e alla pallavolo maschile (12) del 
CUS, hanno beneficiato della doppia carriera 
anche 12 studentesse della squadra di pallavolo 
femminile. 
www.unipd.it/doppia-carriera-studente-atleta

+84,6%
domande accolte 
nel 2019-2020 
rispetto al 2017-
2018

88.500
euro
budget stanziato 
nel 2019-2020 
(+110,7% rispetto 
al 2017-2018)

http://www.unipd.it/doppia-carriera-studente-atleta
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CUS e ARCS

L’Ateneo collabora fornendo anche sostegno 
economico per attività sociali, culturali e 
sportive con il CUS Padova (associazione 
territoriale del CUSI, Centro Universitario 
Sportivo Italiano) e l’ARCS (Associazione 
Ricreativa Culturale e Sportiva).
Vedono annualmente coinvolti l’Ateneo, il 
CUS e l’ARCS: 

•	 le Dipartimentiadi, manifestazione 
sportiva che vede i Dipartimenti sfidarsi in 
diversi sport con squadre composte sia da 
personale tecnico amministrativo che da 
docenti e personale di ricerca, per un totale 
di 232 persone nel 2019

•	 i Centri estivi, organizzati dal CUS, ai 
quali le figlie e i figli del personale possono 
partecipare beneficiando di agevolazioni 
sostenute dall’Ateneo e dall’ARCS

Nel 2019, 30 partecipanti hanno usufruito 
dello sconto previsto dall’accordo con l’Ateneo 
e 127 di un ulteriore sconto in qualità di 
tesserati ARCS. Nel 2020 il CUS ha realizzato 
i centri estivi nel periodo post lockdown, con 
le limitazioni dei DPCM, e il personale UniPD 
ha beneficiato di una riduzione importante 
delle tariffe settimanali grazie al contributo 
dell’Ateneo.
Nel 2020 e durante il periodo di emergenza 
COVID-19, attraverso il progetto 
ARCSostenibile, l’associazione ha fornito 
ai propri associati un supporto economico, 
mediante l'erogazione di un contributo (pari 
a 50 euro), da utilizzare per una delle tre aree 
(mobilità, connettività e centri estivi). 
www.cuspadova.it
www.arcsunipd.it

CUS
PADOVA
. 15 sezioni 
sportive 
agonistiche
. 4.000 tesserati
. 90.000 metri 
quadrati di verde 
e impianti

ARCS
. 9 sezioni 
sportive
. 3 sezioni di 
cultura e turismo
. 1.920 tesserati 
nel 2019 
. 1.651 tesserati 
nel 2020

145
domande accolte 
(per un importo 
totale erogato 
pari a 7.250 euro)
. Mobilità	 23
. Connettività	52
. Centri estivi	 70

http://www.cuspadova.it
http://www.arcsunipd.it


Valore economico investito sul benessere e 
lo sport

Contributi al supporto del benessere e dello sport

2017 2018 2019

Progetti di Ateneo 46.631 105.941 117.868

CUS 724.359 743.329 786.097

ARCS 51.000 60.000 60.000

Totale 821.990 909.270 963.965

Variazione % sul 2017  +10,6% +17,3%

+6%
rispetto al 2018

Tutti i valori sono espressi in euro

963.965€
nel 2019





Inclusione 
Attraverso il progetto 
Università Inclusiva, l’Ateneo 
coinvolge tutte le componenti 
della comunità universitaria e 
promuove alleanze con enti e 
realtà del territorio, iniziative di 
sensibilizzazione, formazione e 
coprogettazione a livello locale 
e nazionale.
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Costruire contesti inclusivi:  
formazione e cultura sull'inclusione
Il General Course “Diritti umani e 
inclusione” è un corso trasversale, aperto 
alle studentesse e agli studenti di tutti i corsi 
di laurea e alle persone interessate, anche 
esterne all’Ateneo. Il corso ha lo scopo di 
sensibilizzare sulla diversità presente all'interno 
del nostro tessuto sociale e sui diritti umani, 
nonché di sottolineare la necessità di investire 
in una società inclusiva. Alla sua quarta 
edizione nell’a.a. 2019-2020 il General 
Course si è tenuto in modalità telematica e ha 
visto la partecipazione di oltre 300 persone. 
Per ciascuna edizione è stata prevista la 
partecipazione gratuita per un massimo di 50 
dipendenti dell’Ateneo e il riconoscimento 
come attività di formazione. Nel corso 
delle quattro edizioni hanno partecipato 
complessivamente 69 dipendenti.
www.unipd.it/inclusione/general-course

Nell’a.a. 2018-2019 si è tenuta la prima 
edizione del Master di II livello interateneo 
“Inclusione e innovazione sociale”, 
nato nell’ambito del Coordinamento delle 
Università del Triveneto per l'Inclusione 
(UNI3V). Hanno partecipato circa 30 persone 
tra le quali dipendenti degli atenei coinvolti e 
di istituzioni pubbliche e private. L’Ateneo ha 
attivato 3 borse di studio a copertura totale dei 
costi per il personale, mentre altri 3 dipendenti 
hanno seguito beneficiando delle tariffe 
agevolate. 
www.unipd.it/inclusione/master-inclusione-in-
novazione-sociale

Per il secondo 
anno consecutivo 
le ragazze e i 
ragazzi della 
cooperativa Vite 
Vere Down Dadi 
hanno abbellito 
l’albero di Natale 
dell’Ateneo 
appendendo 
le decorazioni 
che loro stessi 
hanno realizzato: 
un dono che 
hanno fatto 
all’Università 
di Padova in 
occasione 
delle festività 
natalizie. È 
l'albero con 
cui l'Ateneo 
ha scelto di 
festeggiare 
il Natale, 
nell’ambito 
dell’impegno per 
la sostenibilità e 
l’inclusione

http://www.unipd.it/inclusione/general-course
http://www.unipd.it/inclusione/master-inclusione-innovazione-sociale
http://www.unipd.it/inclusione/master-inclusione-innovazione-sociale
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Il corso “Sensibilizzazione alla Lingua e 
alla Cultura delle persone con disabilità 
uditiva”, attivato nel 2017 su proposta del 
Comitato Unico di Garanzia (CUG) e rivolto 
al personale dell’Ateneo, ha l’obiettivo di 
agevolare l’interazione comunicativa negli 
uffici, in particolare attraverso lo studio della 
Lingua dei Segni Italiana. L’ultimo corso, nel 
2019, ha visto partecipare 40 persone, mentre 
complessivamente, da quando è stato attivato, il 
corso ha visto la presenza di 92 partecipanti.
www.unipd.it/inclusione/disabilita-uditiva

Nel corso del 2019 è nato anche il progetto 
Didattica Inclusiva nell’ambito delle 
iniziative dell’Ateneo per costruire un 
contesto formativo accogliente, libero dalle 
discriminazioni e attento all’eterogeneità. Il 
progetto ha visto il coinvolgimento attivo di 
tutta la comunità universitaria. L’obiettivo 
dell’iniziativa è quello di garantire alle 
giovani generazioni, e in particolare a coloro 
che hanno le maggiori necessità, il diritto 
allo studio – e con esso il diritto ad una 
vita di qualità – attraverso un percorso di 
approfondimento dedicato alle e ai docenti, 
unendo il contributo scientifico di studiose 
e studiosi esperti di didattica inclusiva e la 
voce di studentesse e studenti con difficoltà di 
diversa natura in relazione all’apprendimento. 
In particolare, l'Università di Padova ha 
adottato misure specifiche per rispondere 
alle esigenze di studentesse e studenti con 
disabilità per garantire, anche durante lo 
svolgimento delle attività didattiche a distanza 
legato all’emergenza COVID-19, l'accesso 
all'insegnamento online e ad altri servizi. 
Al gruppo di lavoro dedicato al progetto 
partecipano 23 persone tra docenti e personale 
tecnico amministrativo.
www.unipd.it/inclusione/didattica-inclusiva

L’Ateneo di 
Padova, con il suo 
Orto Botanico, 
collabora inoltre al 
progetto USEFALL 
– UNESCO Site 
Experience For 
All. L’obiettivo 
generale è quello 
di garantire 
una maggiore 
accessibilità 
al patrimonio 
culturale comune 
(siti UNESCO) al 
fine di renderlo 
una leva per 
uno sviluppo 
territoriale 
sostenibile e più 
equilibrato. Con 
il caso-studio 
dell’Orto Botanico 
di Padova si è 
inteso sviluppare 
soluzioni 
innovative che 
riguardano in 
particolare 
l’implementazione 
dell’App “Orto 
Botanico di 
Padova” e 
l’organizzazione 
di Silent Play, 
entrambi con lo 
scopo di favorire 
una migliore 
esperienza per 
diverse categorie 
di utenti, tra 
cui persone con 
disabilità uditive, 
motorie, cognitive, 
bambine e 
bambini e anziane 
e anziani

http://www.unipd.it/inclusione/disabilita-uditiva
http://www.unipd.it/inclusione/didattica-inclusiva
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Con il progetto “Inclusione e disabilità 
psichiatriche”, che tiene conto delle 
premesse e delle note provenienti dalla 
letteratura scientifica, l’Ateneo si prefigge 
di approfondire il tema e la presenza delle 
disabilità psichiatriche al suo interno, di 
esaminare le problematiche sperimentate sia 
dalle persone che dal contesto di appartenenza, 
di dare voce alle persone, di individuare ipotesi 
di gestione condivisa e complessa, di favorire 
la costruzione di reti di supporto diffuse e 
friendly, di prevedere forme di prevenzione, 
delineando e realizzando azioni formative e 
di costruzione di mentalità inclusive, attente 
all’equità, alla giustizia sociale, ai diritti umani. 
Anche per questo progetto è stato costituito 
un gruppo di lavoro formato da docenti e 
personale tecnico amministrativo.
www.unipd.it/inclusione/disabilita-psichiatriche

La ARQUS European University Alliance, 
i cui lavori hanno ufficialmente preso il via 
il 1 ottobre 2019, fa parte dei 17 consorzi 
tematici selezionati dalla Commissione 
europea nell'ambito del programma europeo 
"European Universities”. In questa alleanza, 
l'Università di Padova mette in campo 
l’esperienza riconosciuta nella linea d'azione 
«Widening Access, Inclusion and Diversity». 
Infatti, l'Ateneo padovano ha ospitato il kick-
off meeting del gruppo interuniversitario 
concentrato sulla "Action line 2", che ha 
l'obiettivo di intavolare una discussione 
costruttiva e di pianificare nuove pratiche che 
garantiscano un accesso più ampio e politiche 
inclusive nelle università. Oltre a questo tema 
fondamentale, l'alleanza promuove anche 
metodi di insegnamento e apprendimento 
innovativi, il multilinguismo nella comunità 
universitaria, lo sviluppo sostenibile attraverso 
la ricerca, l'istruzione e la sensibilizzazione 
in contesto europeo, come anche il 
coinvolgimento di enti e imprese nel territorio.
www.unipd.it/news/arqus-lancio

Tra le attività 
di inclusione si 
annoverano due 
progetti del Servizio 
Civile Universale che 
coinvolgono 4 volontari, 
che si occupano di 
attività di supporto 
ai servizi psicologici 
per la comunità 
studentesca e di 
supporto all’inclusione 
del personale tecnico 
amministrativo

www.unipd.it/
serviziocivile

http://www.unipd.it/inclusione/disabilita-psichiatriche
http://www.unipd.it/news/arqus-lancio
http://www.unipd.it/serviziocivile
http://www.unipd.it/serviziocivile


Università Inclusiva in rete  
con il territorio
L’Università di Padova è parte del 
Coordinamento Università del Triveneto 
per l’Inclusione (UNI3V), insieme alle 
Università di Bolzano, Trento, Sissa di Trieste, 
Udine, Cà Foscari di Venezia, IUAV di Venezia 
e Verona. Obiettivo del Coordinamento è di 
promuovere azioni orientate a rafforzare la 
cultura dell’inclusione agendo sulle dimensioni 
personali e contestuali.

www.unipd.it/inclusione/coordinamento-universita-
triveneto-inclusione

Nel febbraio 2018 è stato siglato un 
protocollo d’intesa tra l’Università di 
Padova e l’Ufficio scolastico territoriale 
per il Veneto, con l’obiettivo di rendere scuola 
e università sempre più aperte alle diverse 
esigenze oggi presenti nella società attraverso 
percorsi di confronto e di formazione, sia 
per il personale docente che per studentesse 
e studenti. In questo ambito è stato avviato 
un progetto pilota per favorire progettazioni 
del futuro improntate all’inclusione, alla 
sostenibilità e all’investimento nello studio 
che ha coinvolto 200 studentesse e studenti 
di istituti superiori delle diverse province del 
Veneto.

www.unipd.it/inclusione/protocolli-premi

http://www.unipd.it/inclusione/coordinamento-universita-triveneto-inclusione
http://www.unipd.it/inclusione/coordinamento-universita-triveneto-inclusione
http://www.unipd.it/inclusione/protocolli-premi


Nell’ottobre 2019 l’Università di Padova e 
la Federazione Nazionale Stampa Italiana 
hanno firmato un protocollo d'intesa per 
azioni formative. Tale collaborazione si vuole 
collocare in un punto di snodo che favorisca 
processi di approfondimento, di incremento 
della consapevolezza, e di capacità di analisi di 
una realtà così complessa, e la promozione di 
capacità professionali che si ispirino a modelli 
concettuali inclusivi e sostenibili, considerati 
sempre più fondamentali per la costruzione di 
futuri di qualità per le nostre società.

www.unipd.it/inclusione/protocolli-premi

Alla fine del 2019 l’Università di Padova ha 
promosso la costituzione del Gruppo di 
Lavoro “Inclusione e Giustizia Sociale” 
all’interno della Rete delle Università per lo 
Sviluppo Sostenibile (RUS), con l’obiettivo 
di rafforzare il ruolo delle università nella 
costruzione di contesti inclusivi, sostenibili, 
equi, attenti alla parità di genere, improntati 
a giustizia sociale e capaci di lottare contro 
le disuguaglianze. Il Gruppo di Lavoro, a 
cui partecipano 43 atenei, si propone di 
coinvolgere le Università in un processo di 
riflessione per individuare azioni e traiettorie 
operative, che permettano di fronteggiare 
le sfide sociali, di agire come agenti di 
cambiamento a vantaggio di uno sviluppo 
sostenibile e inclusivo e di proporre buone 
pratiche, conoscenze e materiali, realizzando 
politiche condivise, facendo tesoro della 
complessità e dell'eterogeneità, e avviando 
innovazioni sostenibili ed inclusive, incentrate 
sulla giustizia sociale.

sites.google.com/unive.it/rus/gruppi-di-lavoro/
inclusione-e-giustizia-sociale 

Nel settembre 
2019 Il Centro 
di Ateneo per 
i Diritti umani 
“Antonio 
Papisca” 
dell’Università 
di Padova ha 
firmato con 
l'UNICEF un 
protocollo 
d'intesa per 
confermare 
la sua 
partecipazione 
attiva nella 
promozione 
e nella difesa 
dei diritti 
dell'infanzia. 
La firma porta 
la data del 6 
settembre 2019, 
in occasione 
del 30° 
anniversario della 
Convenzione 
ONU sui diritti 
dell’infanzia e 
dell’adolescenza, 
che dal 1989 
ad oggi vede 
l'impegno di 
196 stati a 
rispettarne i 
principi.

www.unipd.
it/inclusione/
protocolli-premi

http://www.unipd.it/inclusione/protocolli-premi
https://sites.google.com/unive.it/rus/gruppi-di-lavoro/inclusione-e-giustizia-sociale
https://sites.google.com/unive.it/rus/gruppi-di-lavoro/inclusione-e-giustizia-sociale
https://www.unipd.it/inclusione/protocolli-premi
https://www.unipd.it/inclusione/protocolli-premi
https://www.unipd.it/inclusione/protocolli-premi
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Supporti per il personale tecnico  
amministrativo con disabilità
Nel corso del 2019, in linea con gli obiettivi del 
progetto Università Inclusiva, l’Ateneo ha continuato 
ad investire ulteriormente nell’implementazione 
delle attività e dei servizi rivolti al personale 
con disabilità, tra i quali, ad esempio, gli 
accompagnamenti e l’interpretariato LIS o la 
stenotipia in occasione di eventi, corsi di formazione 
e altre iniziative.
Da marzo 2018 fino a luglio 2019 è stato 
realizzato il progetto “Barriere e supporti”, volto 
ad individuare il livello di soddisfazione del 
personale con disabilità nei confronti della propria 
vita lavorativa, la percezione rispetto ai supporti 
e alle barriere, e a mettere a punto traiettorie 
personalizzate per promuovere la partecipazione, il 
senso di appartenenza, il benessere professionale. 
Dall’inizio del progetto sono stati intervistati 100 
dipendenti con disabilità sui 132 attualmente 
presenti in Ateneo, sono stati avviati 3 progetti 
personalizzati di promozione della partecipazione 
lavorativa con il coinvolgimento diretto di direttori 
di dipartimento, segretari amministrativi, referenti 
per l’inclusione e colleghi, e sono stati implementati 
nuovi servizi.
Ogni dipartimento dell’Ateneo ha nominato un 
Referente per l'Inclusione e la disabilità quale 
punto di riferimento per le questioni inerenti 
l'inclusione, le disabilità e la presenza di difficoltà 
negli apprendimenti e vulnerabilità. I componenti 
della Commissione dei Referenti di Ateneo, che per 
l’anno accademico 2020-21 sono 45, collaborano 
con la delegata nel promuovere le politiche inclusive 
a vantaggio di tutti i membri della comunità 
universitaria: studentesse e studenti, personale 
tecnico amministrativo, docenti. Inoltre, tali referenti 
sono interessati a delineare traiettorie operative per 
creare contesti accoglienti e capaci di far percepire 
una sensazione di appartenenza.

www.unipd.it/inclusione/referenti-servizi-inclusione

93%
del personale 
con disabilità 
intervistato 
si è dichiarato 
soddisfatto del 
proprio lavoro in 
Ateneo

http://www.unipd.it/inclusione/referenti-servizi-inclusione


Supporti per studentesse  
e studenti con disabilità  
e difficoltà di apprendimento

Il numero di studentesse e studenti con 
disabilità e disturbi specifici dell’apprendimento 
(DSA) che scelgono di studiare all’Università di 
Padova è in costante aumento, anche a fronte 
dell’impegno profuso negli anni per costruire 
un sistema di supporti personalizzati in grado 
di assicurare un percorso universitario di 
qualità.
Crescono, parallelamente, le richieste per prove 
di ammissione personalizzate, indicatori che, 
assieme all’aumento del numero di candidate 
e candidati che scelgono di comunicare la 
propria condizione di disabilità o difficoltà di 
apprendimento in fase di preimmatricolazione 
– da 353 nel 2018 a 456 nel 2019 – 
consentono di leggere un positivo incremento 
della propensione all’autosegnalazione o 
disclosure. È evidente lo sforzo di professoresse 
e professori verso l’adozione di una struttura 
più accessibile a tutte e tutti nelle prove 
d’esame, con più di 1000 esami personalizzati 
all’anno, un processo che sta assumendo un 
ruolo significativo e che si fonda su processi di 
didattica inclusiva che coinvolgono via via un 
numero sempre più ampio di docenti. 
In aggiunta alle agevolazioni e alla rete dei 
servizi consolidata negli anni, l’Ateneo è 
impegnato a implementare soluzioni sempre 
nuove per garantire l’accesso e la piena 
partecipazione delle persone con diverse 
vulnerabilità alle attività didattiche. Nell’a.a. 
2019-20 si è costituito un gruppo di lavoro 
finalizzato a rendere accessibili le prove di 
ammissione predisposte in seno all’Ateneo, 
così come a delineare procedure operative 

952
studentesse e 
studenti con 
disabilità e DSA 
nell’a.a.2019-2020 

Aumenta anche 
il numero di 
autosegnalazioni 
dei candidati con 
disabilità o difficoltà 
di apprendimento 
in fase di 
preimmatricolazione: 
da 353 a 456 nel 
2019



che permettano di attuare le prove TOLC @
CASA nel rispetto del diritto allo studio e 
delle traiettorie inclusive considerate elettive 
dall’Ateneo. 
Si è inoltre delineata una serie di incontri 
volti alla diffusione e al perfezionamento 
delle linee guida per la creazione di prove di 
ammissione accessibili a tutti e tutte. Grazie 
alla collaborazione di Presidenti dei Corsi di 
Laurea coinvolti, Referenti per l'Inclusione 
dei dipartimenti e alla disponibilità di  alcune 
professoresse e alcuni professori  a partecipare 
al progetto, si sono create quattro équipe di 
lavoro (Professioni Sanitarie, Farmacia CTF e 
Scienze Farmaceutiche applicate, Scienze della 
Formazione primaria e Scienze dell'Educazione 
e della formazione, Scienze Motorie).
Scopo delle quattro équipe di lavoro è quello 
di collaborare attivamente nella realizzazione 
di prove di ammissione adatte a tutte e a 
tutti, rendendo anche i quesiti più complessi 
(linguaggio matematico, formule chimiche, 
simboli, ecc.) accessibili a tutte le candidate 
e a tutti i candidati. Inoltre, all’interno del 
progetto Didattica Inclusiva, si è raccolta 
la preziosa testimonianza di studentesse e 
studenti con disabilità e/o difficoltà di diversa 
natura che frequentano l’Ateneo in relazione 
all’apprendimento. Uno degli obiettivi 
dell’iniziativa è stato quello di garantire alle 
giovani generazioni, e in particolare a coloro 
che hanno le maggiori necessità, il diritto 
allo studio e con esso il diritto ad una vita di 
qualità. Sempre in linea con quest’obiettivo, nel 
corso dell’a.a. 2019-20 sono state allestite sei 
“quiet room”, dei luoghi dedicati a particolari 
necessità, allo studio singolo o con supporto di 
tutor per studenti e studentesse con disabilità, 
difficoltà di apprendimento e altre vulnerabilità.

www.unipd.it/risorse-supporti-studenti-disabilita-
difficolta-apprendimento

74 
azioni di 
costruzione 
di una rete 
di supporti 
territoriale che 
vede coinvolti 
oltre studenti 
e studentesse, 
le loro famiglie 
e operatori 
del sistema 
socio-sanitario 
dei contesti di 
riferimento

http://www.unipd.it/risorse-supporti-studenti-disabilita-difficolta-apprendimento
http://www.unipd.it/risorse-supporti-studenti-disabilita-difficolta-apprendimento
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Studentesse e studenti con disabilità 
e DSA in Ateneo 

STUDENTESSE E STUDENTI 2017-18 2018-19 2019-20

Con disabilità 528 530 531

Con difficoltà di apprendimento 247 333 421

Totale 775 863 952
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Richieste per prove di ammissione personalizzate 

STUDENTESSE E STUDENTI 2017-18 2018-19 2019-20

Con disabilità 58 68 92

Con difficoltà di apprendimento 208 252 331

Totale 266 320 423

Laureate e laureati con disabilità e DSA 2019-20

Con disabilità 73

Con difficoltà di apprendimento 57

Totale 130
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Pari opportunità 
L’Ateneo promuove 
le pari opportunità 
nell’accesso ai pubblici 
uffici e il mainstreaming di 
genere nell’elaborazione 
e implementazione delle 
proprie politiche. Opera per il 
rispetto della parità di genere 
nelle carriere scientifiche, 
nello studio e nel lavoro e 
agisce per l’eliminazione di 
discriminazioni e stereotipi 
con interventi culturali e di 
formazione.
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Gender Equality Plan

L'Ateneo di Padova ha redatto il suo primo 
Bilancio di Genere nel 2016 e ha riproposto 
questa indagine nel 2019, con ottica triennale. 
Sulla base dei dati forniti dal Bilancio di 
Genere 2016, l’Università di Padova ha 
sviluppato strategie e azioni di sistema per 
promuovere le pari opportunità nelle carriere 
universitarie e accademiche, tenendo conto di 
interventi in materia dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) e del Ministero 
dell’Università e della Ricerca (MUR), oltre 
che dell’orientamento espresso dagli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite.
Dall’analisi dei dati raccolti nel 2016 sono 
emerse in particolare tre criticità, che 
necessitavano di interventi strategici e impegni 
economici, corrispondenti ai seguenti tre 
momenti:
•	 inizio della carriera universitaria
•	 avvio della carriera accademica con il 

passaggio da post-doc a RTDa e RTDb
•	 posizioni di vertice della carriera 

accademica
Le azioni da intraprendere per porre rimedio 
a queste criticità sono state definite nel corso 
del 2018 e messe a sistema nel Gender Equality 
Plan dell’Ateneo. Si tratta di un piano di 
intervento trasparente e sostenibile per il 2018-
21, affinché la dimensione di genere sia tenuta 
debitamente in conto nelle carriere del corpo 
studentesco e del personale docente e, più in 
generale, nella vita delle persone che studiano 
e lavorano all’Università di Padova. Il progetto 
è stato condiviso con la Governance, la 
Consulta dei direttori di dipartimento, il CUG 
(Comitato Unico di Garanzia) e il Nucleo 

Linee di azione 
strategica del 
Gender Equality 
Plan

1 
interventi per 
il reclutamento 
di studentesse 
nelle aree STEM

2 
azioni per la 
conciliazione 
vita-lavoro 
e sostegno 
alle giovani 
ricercatrici

3
azioni per le 
progressioni 
nella carriera 
accademica di 
ricercatrici e 
docenti

4
attività di 
monitoraggio e 
interventi per 
cultura e scienza 
paritaria
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di Valutazione, e approvato dal Consiglio di 
Amministrazione come parte del Piano di 
Azioni Positive 2018-2020. Il Bilancio di 
Genere 2019, nella sua versione integrale, offre 
una ricognizione attenta di questi interventi, 
unitamente ad altri che riguardano tutte le 
componenti.
Gli anni intercorsi fra il primo e il secondo 
BG sono stati di grande lavoro e impegno 
per la parità di genere e le pari opportunità. 
Il triennio 2017-2019 ha visto un fiorire di 
iniziative culturali e di formazione per le pari 
opportunità, l’apertura del “Centro di Ateneo 
‘Elena Cornaro’ per i saperi, le culture e le 
politiche di genere”, la collaborazione con 
dipartimenti, centri e organismi di garanzia 
per la costruzione di una “Rete del Benessere” 
dell’Ateneo, e nuovi rapporti con soggetti e 
istituzioni del territorio, con cui sono state 
firmate convenzioni e promosso azioni di 
sostegno reciproco. Al progredire dell’impegno 
a livello locale è inoltre corrisposto un 
ampliamento consistente di rapporti 
accademici e di advocacy a livello europeo e 
internazionale. 
Il Bilancio di Genere 2019 offre una 
ricognizione attenta di questi interventi, 
che unitamente ad altri, riguardano tutte 
le componenti dell'Ateneo. I numeri e le 
percentuali riportate nel BG e sintetizzate 
più avanti, non sempre rendono ragione dei 
cambiamenti in atto nella nostra università, che 
pure ci sono e sono visibili. Infatti, il secondo 
Bilancio di Genere non registra veloci salti 
quantici a soluzione di disuguaglianze radicate 
nel tessuto istituzionale, bensì l’azione sicura di 
un Ateneo convinto che la parità di genere e le 
pari opportunità siano obiettivi imprescindibili. 

Iniziative e azioni 
per la parità 
2019

31
eventi pubblici 
nel 2019-2020 
(Incroci di 
genere, Parole 
e azioni per la 
parità, UNIVERSA 
Equality talks e 8 
Marzo ‘diffuso’)

2
edizioni del corso 
di formazione 
sulle Linee 
guida “Generi e 
linguaggi”

203
studentesse 
delle scuole 
superiori 
coinvolte nel 
progetto NERD 
- Non È Roba 
per Donne? con 
Fondazione IBM 
negli a.a. 2018-
2019 e 2019-
2020

2
carriere ALIAS 
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Bilanciamento vita-lavoro 
all’Università di Padova
Fra le azioni per il benessere lavorativo spicca 
l’indagine predisposta nel 2019 e somministrata 
nel 2020, rivolta a tutto il personale (strutturato 
e non) dell’Ateneo. L’obiettivo principale 
della raccolta dati è individuare alcune 
criticità principali al fine di elaborare, anche 
grazie ai suggerimenti desunti dalle risposte 
fornite, azioni positive a sostegno di coloro 
che si affacciano alla carriera accademica, del 
personale docente e del personale tecnico 
amministrativo, che in particolari momenti 
faticano a bilanciare vita privata e impegni 
lavorativi. 

Protocollo d’intesa tra Regione, 
Università del Veneto, 
e Consigliera regionale di parità
L’Università di Padova, di Verona, l’Università 
Ca’ Foscari e IUAV hanno siglato un 
protocollo d’intesa con la Regione Veneto 
e la Consigliera regionale di parità per la 
condivisione di risorse e strumenti che 
permettano di costruire una reale parità di 
genere, in ambito sociale e lavorativo.



Centro di Ateneo 
“Elena Cornaro”

Il Centro di Ateneo ‘Elena Cornaro’ si 
conferma luogo di scambio fertile per coloro 
che lavorano in prospettiva di genere presso 
l’Università di Padova. Attraverso le proprie 
attività di formazione e terza missione, e 
con la partecipazione a reti nazionali e 
internazionali di ricerca e advocacy, il Centro 
contribuisce alla realizzazione dell’Obiettivo 
5 “Gender Equality” dell’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite (si 
veda per esempio il saggio monografico “Le 
donne, le ragazze e il mondo che verrà” per 
l’AGENDA 2030 A SCUOLA. La scienza per 
lo sviluppo sostenibile (Zanichelli) realizzato 
per i docenti italiani. Fra gli interventi 
strutturali di formazione per l’Ateneo, 
il Centro ha progettato e organizzato il 
general course Generi, saperi e giustizia 
sociale, che prevede una cornice introduttiva 
sull’orientamento concettuale e teorico degli 
studi di genere e sul loro carattere inter- e 
multidisciplinare, seguita da un’analisi critica 
delle declinazioni del genere in sette ambiti: 
conoscenza, potere, lavoro, salute, denaro, 
tempo e spazio. Trasversale a tutti gli interventi 
è l’approccio intersezionale, per approfondire 
l’interazione del genere con altri aspetti che 
possono influenzare le esperienze di donne e 
uomini (età, istruzione, orientamento sessuale, 
disabilità, appartenenza etnico-culturale, stato 
economico-sociale, religione). 

www.centroelenacornaro.unipd.it

http://www.centroelenacornaro.unipd.it


Piano di Azioni Positive

Fra i compiti principali del Comitato Unico 
di Garanzia (CUG) dell’Università di Padova 
rientra la stesura del Piano triennale di 
Azioni Positive (PAP). Il più recente, 
approvato dal Consiglio di Amministrazione il 
25 giugno 2019, fa proprie le azioni strategiche 
previste dal Gender Equality Plan e delinea le 
seguenti aree di intervento:
•	 comunicazione esterna al fine di 

incrementare la visibilità delle azioni 
dell’Ateneo e comunicazione interna, per 
promuovere un maggior dialogo tra i presìdi 
presenti in Ateneo, quali la Difensora civica 
e la Consigliera di fiducia

•	 benessere organizzativo, con particolare 
attenzione alla salute delle persone, allo 
stress lavoro-correlato, al contrasto alle 
molestie, alla prevenzione del mobbing e 
all’attenzione agli spazi di lavoro

•	 semplificazione e integrazione delle regole

Il Comitato Unico di Garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazioni è un 
organismo paritetico, obbligatorio per legge, 
che ha compiti propositivi, consultivi e di 
verifica delle “garanzie” di pari opportunità, 
valorizzazione del benessere lavorativo e contro 
le discriminazioni. Il CUG dell’Università 
di Padova, a seguito di una modifica del 
Regolamento generale di Ateneo, prevede 
la presenza anche di studentesse e studenti, 
dottorande e dottorandi, divenendo punto di 
riferimento per tutta la comunità universitaria. 

Azioni 
promosse 
dal CUG 
2018-2019
. organizzazione 
dell’incontro “UNI-
verso identità”, 
in occasione 
della giornata 
internazionale contro 
omofobia, bifobia 
e transfobia, per 
riflettere sui temi 
dell'identità di genere, 
dell’omogenitorialità, 
degli stereotipi 
e dei pregiudizi 
legati a genere 
e orientamento 
sessuale

. istituzione di un 
premio di studio per 
lavori di ricerca sui 
temi dell’identità 
di genere e 
dell’orientamento 
sessuale con valore 
applicativo per 
il contrasto alle 
discriminazioni

. organizzazione 
dell’incontro “The 
dark side of being 
a woman: Gender 
based violence and 
discrimination” su 
discriminazione e 
violenza basate sul 
genere
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Attraverso un’analisi approfondita della comunità 
universitaria, la seconda edizione del Bilancio di 
genere dell’Università di Padova monitora e verifica 
gli interventi messi in campo negli ultimi tre anni 
per promuovere la parità di genere in Ateneo e i 
cambiamenti avvenuti a fronte dei risultati della 
prima edizione. Questo secondo report completo 
dell’Ateneo ha fatto proprie le Linee Guida 
predisposte dalla CRUI e si presta dunque a una 
maggiore comparabilità con i dati di altri atenei 
italiani.
La popolazione di Ateneo al 31 dicembre 2019 
presenta sostanziale parità numerica fra presenze 
maschili e femminili, seppur con una leggera 
prevalenza di queste ultime, ma conferma disparità 
sia nelle carriere universitarie che accademiche.
La presenza femminile fra il personale docente, in 
lieve aumento grazie ai recenti reclutamenti (39% 
dei nuovi docenti), continua ad assottigliarsi ai livelli 
più alti della carriera accademica (le professoresse 
ordinarie sono il 23,8%). La stessa dinamica si 
manifesta a livello dirigenziale, a fronte di una 
maggioranza femminile in tutte le categorie del PTA.
Uno sguardo alle immatricolazioni evidenzia una 
distribuzione non omogenea della popolazione 
studentesca rispetto alle aree disciplinari. Si conferma 
il fenomeno della segregazione orizzontale nelle 
carriere universitarie, per cui le discipline scientifiche 
e tecnologiche sono in prevalenza maschili, mentre 
quelle relative ai campi dell’istruzione, del sociale, 
delle discipline medico-sanitarie e umanistiche 
vedono una forte presenza femminile. Tale tendenza, 
diffusa anche a livello nazionale e internazionale, 
permane nei corsi di dottorato e nelle carriere 
accademiche. Il coinvolgimento delle ragazze nello 
studio delle cosiddette STEM (Scienze, Tecnologia, 
Ingegneria, Matematica), resta dunque una delle 
priorità nell’agenda dell’Ateneo.

www.unipd.it/bilancio-genere

52,47%
della comunità 
universitaria è di 
sesso femminile

36,6% la 
percentuale 
delle donne tra 
il personale 
docente,  
23,8%  
le docenti 
ordinarie

Bilancio di genere 2019

http://www.unipd.it/bilancio-genere
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Sguardo d'insieme

Un conteggio complessivo delle persone che 
studiano e lavorano all’Università di Padova (al 
31 dicembre 2019) evidenzia come, a fronte di 
un aumento dell’organico totale di Ateneo, le 
donne sono prevalenti e in lieve aumento nel 
corso del triennio: si contano infatti 35.385 
donne, 377 in più rispetto al 2017 e 422 in più 
rispetto al 2018.

Distribuzione percentuale delle persone per genere 
all’Università di Padova (2019)

Donne       Uomini

Studentesse/i

Dottorande/i

Assegniste/i di ricerca

Specializzande/i

Personale docente

Dirigenti

PTA e CEL

  

46,19% 53,81%

52,83% 47,17%

54,52% 45,48%

46,38% 53,62%

36,60% 63,40%

30,77% 69,23%

63,20% 36,80%
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Componente studentesca,  
scuole di specializzazione e di dottorato
Dall’a.a. 2012-13 al 2018-19 le 
immatricolazioni e le iscrizioni della 
componente maschile sono aumentate mentre 
quelle delle studentesse (pur rimanendo 
prevalenti) sono, rispettivamente, rimaste stabili 
e diminuite nel tempo.

Immatricolazioni

Iscrizioni

2012-13       2013-14      2014-15       2015-16      2016-17       2017-18       2018-19

2012-13       2013-14      2014-15       2015-16      2016-17       2017-18       2018-19
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Segregazione orizzontale 
Dei 192 corsi di studio attivi nell'Ateneo 
di Padova nell'a.a. 2018-19, il 42,7% sono 
frequentati soprattutto da ragazze (le quali 
rappresentano più del 60% degli iscritti). Le 
studentesse sono presenti con percentuali 
nettamente superiori a quelle maschili nei 
corsi di studio delle aree Istruzione, Discipline 
umanistiche e artistiche, Scienze sociali 
giornalismo e informazione, Sanità e assistenza 
sociale. Gli studenti sono invece in netta 
maggioranza nelle aree di Ingegneria, attività 
manifatturiere e costruzioni e di Tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione. Le 
studentesse hanno una maggiore propensione 
alla mobilità e sono maggiormente coinvolte 
in programmi di studio internazionale (68,9% 
donne in entrata vs 31,1 % uomini e 59,4% 
donne in uscita vs 40,6% uomini). Si laureano 
‘in corso’ più degli studenti, ottenendo voti 
di laurea superiori (il 69,7% delle studentesse 
hanno conseguito la laurea triennale ‘in corso’ 
nel 2019). Tuttavia la ‘superiorità’ femminile 
nella performance degli studi non si traduce 
in vantaggio occupazionale e le donne hanno 
inoltre una retribuzione inferiore a quella degli 
uomini (gender pay gap).

Scuole di specializzazione 
Dall’a.a. 2014-15 si nota un incremento 
maggiore nelle iscrizioni degli uomini, pur 
rimanendo la percentuale delle donne iscritte 
prevalente.

Scuole di Dottorato 
Rispetto al BG 2016 si rileva una diminuzione 
delle donne che si iscrivono al dottorato di 
ricerca. Gli uomini (53,6%) sono presenti in 
percentuale superiore alle donne (46,4%) fra gli 
assegnisti di ricerca.

22%
la presenza 
femminile nelle 
discipline STEM

27,1%
corsi neutri 
rispetto al 
genere

42,7%
corsi a 
prevalenza 
femminile

30,2%
corsi a 
prevalenza 
maschile



2.268
docenti:
830 donne 36,6%
1.438 uomini 63,4%

23,8%
le docenti di I Fascia 

Personale docente

Rispetto alla prima edizione del Bilancio di 
Genere, a un aumento di unità di personale 
(da 2.092 a 2.268) è corrisposto un aumento 
dell'incidenza femminile complessiva, che passa dal 
34,8% al 36,6% del corpo docente.

Soffitto di cristallo 
Un’analisi per Aree CUN rivela differenze 
significative tra le Aree e tra i ruoli. Se infatti 
alcune Aree hanno un'incidenza femminile sotto 
la media di Ateneo in tutti i ruoli (1 - Scienze 
matematiche e informatiche; 2 - Scienze fisiche; 
4 - Scienze della Terra; 8 - Ingegneria civile 
e Architettura; 9 - Ingegneria industriale e 
dell'informazione), altre mostrano una percentuale 
ridotta di donne soprattutto in I e II Fascia (6 - 
Scienze mediche; 7 - Scienze agrarie e veterinarie; 
14 – Scienze Politiche e Sociali). Il rapporto 
di femminilità (il numero di donne rispetto al 
numero di uomini in un dato ruolo), mostra come 
per docenti di I Fascia vi è una prevalenza maschile 
nella quasi totalità delle Aree (12 su 14).

2017 2018 2019

RUOLO DONNE UOMINI TOTALE DONNE UOMINI TOTALE DONNE UOMINI TOTALE

RTD 105 145 250 148 193 341 181 235 416

di cui 
RTDa 72 84 156 107 109 216 113 122 235

di cui 
RTDb 33 61 94 41 84 125 68 113 181

RTI 218 237 455 182 181 363 151 147 298

II Fascia 330 598 928 352 613 965 368 639 1.007

I Fascia 109 398 507 122 410 532 130 417 547

Totale 762 1.378 2.140 804 1.397 2.201 830 1.438 2.268

Incidenza 
annuale 
di genere 35,6% 64,4% 100% 36,5% 63,5% 100% 36,6% 63,4% 100%

39,2%
docenti donne 
coinvolte nelle 
progressioni di 
carriera
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Dirigenti, personale tecnico amministrativo  
e collaboratori esperti linguistici
La percentuale di donne varia tra le categorie 
considerate, toccando il minimo tra i 13 
dirigenti, dei quali solo 4 sono donne.

Segregazione orizzontale
La distribuzione del solo PTA in relazione al 
genere e alle aree funzionali di appartenenza 
mostra una percentuale di donne 
significativamente superiore a quella di uomini 
nelle aree Amministrativa-gestionale (79,3%), 
Biblioteche (81,3%) e Medico-odontoiatria 
e Socio sanitaria (79,5%). Donne e uomini si 
equivalgono nell’area Servizi generali e tecnici 
(52,5%), mentre è prevalente la componente 
maschile nell’area Tecnica, tecnico-scientifica 
ed elaborazione dati (62,8%). 

71,4% 
donne con 
contratto 
a tempo 
determinato (vs 
61,8% t. ind.)
Le donne sono 
più scolarizzate 
(il 48,5% ha un 
titolo di studio 
pari almeno alla 
laurea mentre 
il 12% ha una 
specializzazione 
post lauream)

71,1%
nuove donne 
assunte

PERSONALE

2017 2018 2019

TOTALE DI CUI % 
DONNE TOTALE DI CUI % 

DONNE TOTALE DI CUI % 
DONNE

Dirigenti (*) 12 25% 11 27,3% 13 33,3%

PTA 2.289 61,8% 2.265 61,9% 2.324 62,9%

di cui EP 126 61,1% 113 59,3% 109 59,6%

di cui D 866 59,8% 872 58,9% 881 59,7%

di cui C 1.119 64,5% 1.118 65,3% 1.183 66,5%

di cui B 178 54,5% 162 55,5% 151 55,6%

CEL 41 75,6% 42 73,8% 42 78,6%

Totale 2.342 61,8% 2.318 61,9% 2.379 63,2%
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Organi di Ateneo e posizioni apicali

Nell’attuale governance, nominata a seguito 
dell’ultimo cambio di rettorato del 1° ottobre 
2015, i ruoli di Rettore e Prorettore vicario 
sono ricoperti da uomini, sia per scelta elettiva, 
come nel primo caso, che per nomina diretta, 
come nel secondo. La carica di Direttore 
Generale è anch’essa ricoperta da un uomo. 

40%
presenza 
femminile negli 
Organi di Ateneo 
e nelle principali 
commissioni di 
dipartimento 
esaminate (vs 
31% del BG 
2016)





Educazione
L’Ateneo promuove una 
didattica inclusiva, aperta 
a tutte le componenti della 
comunità del territorio e 
orientata ad accrescere 
la cultura dello Sviluppo 
Sostenibile.



Offerta formativa 

L’Università di Padova offre una gamma ampia 
e diversificata di corsi di studio, che coprono 
tutti gli ambiti disciplinari, dall’area scientifica a 
quella umanistica, da quella economico-sociale, 
pedagogica a quella giuridica. 
Offre inoltre differenti opportunità per laureate 
e laureati interessati a formarsi nella ricerca 
o specializzarsi in ambito professionale e per 
lavoratori e lavoratrici che necessitano di 
aggiornamenti. Anche chi non è iscritto a un 
percorso di studio presso l’Università di Padova 
può beneficiare di opportunità formative 
quali i corsi singoli e i Massive Open Online 
Courses (MOOC).

82 corsi di laurea

1
corso erogato 
completamente 
in modalità 
teledidattica

87 corsi di laurea 
magistrale

13
corsi di laurea 
magistrale a ciclo 
unico

183 TOTALE

23 corsi erogati in 
lingua inglese

26 master di primo 
livello

36 master di secondo 
livello

39 corsi di dottorato

17 corsi di 
perfezionamento

65 Scuole di 
specializzazione

12 MOOC
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Didattica per la sostenibilità

A partire dall’a.a. 2017-2018, con la finalità 
di sottolineare l’incisività dell’attività didattica 
dell’Ateneo nell’educazione alla sostenibilità 
e di renderla maggiormente visibile, è stata 
offerta la possibilità ai docenti di indicare nei 
syllabi gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
connessi alle tematiche affrontate dagli 
insegnamenti. 

Insegnamenti e Obiettivi di Sviluppo 
sostenibile dell’Agenda 2030*

OBIETTIVI AGENDA 2030 2018-19 
(estrazione ottobre 2019)

2019-20 
(estrazione ottobre 2020)

1 – Sconfiggere la povertà 151 161

2 – Sconfiggere la fame 176 172

3 - Salute e Benessere 897 927

4 - Istruzione di qualità 1572 1589

5 - Parità di genere 636 762

6 - Acqua pulita e servizi igienico-sanitari 187 182

7 - Energia pulita e accessibile 295 300

8 - Lavoro dignitoso e crescita economica 437 458

9 - Imprese, innovazione e infrastrutture 621 589

10 - Ridurre le disuguaglianze 538 607

11 - Città e comunità sostenibili 388 399

12 - Consumo e produzione responsabili 504 465

13 – Lotta contro il cambiamento climatico 423 462

14 - Vita sott'acqua 171 146

15 - Vita sulla Terra 381 338

16 - Pace, giustizia e istituzioni solide 372 408

17 - Partnership per gli obiettivi 115 102

* Nella tabella sono riportati tutti gli insegnamenti per i quali il corpo docente ha segnalato l’attinenza con 
ciascun Obiettivo di Sviluppo Sostenibile. Al momento non sono stati previsti limiti sul numero di SDGs che 
possono essere inseriti per ciascun insegnamento
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Insegnamenti e Obiettivi di Sviluppo  
Sostenibile dell’Agenda 2030*

La rilevazione sull’intera offerta formativa 
dell’Ateneo delle attività didattiche attinenti 
con almeno uno dei 17 Sustainable 
Development Goals, attraverso la 
compilazione dei syllabi da parte del corpo 
docente, condotta a partire dall’a.a. 2017-2018, 
ha mostrato le seguenti percentuali:

45,6% 
degli insegnamenti attinenti 
con almeno uno degli SDGs nell’a.a. 2018-19

44% 
degli insegnamenti attinenti 
con almeno uno degli SDGs nell’a.a. 2019-2020
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* Nel grafico sono riportati tutti gli 
insegnamenti per i quali il corpo docente ha 
segnalato l’attinenza con ciascun Obiettivo 
di Sviluppo Sostenibile. Al momento non 
sono stati previsti limiti sul numero di 
SDGs che posso essere inseriti per ciascun 
insegnamento

1 - Sconfiggere la povertà

2 - Sconfiggere la fame

3 - Salute e Benessere

4 - Istruzione di Qualità

5 - Parità di genere

6 - Acqua pulita e servizi igienico-sanitari

7 - Energia pulita e accessibile 

8 - Lavoro dignitoso e crescita economica

9 - Imprese, innovazione e infrastrutture

10 - Ridurre le diseguaglianze

11 - Città e comunità sostenibili

12 - Consumo e produzione responsabili

13 - Lotta contro il cambiamento climatico

14 - Vita sott'acqua

15 - Vita sulla terra

16 - Pace, giustizia e istituzioni solide

17 - Partnership per gli obiettivi

151
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102

a.a. 2018-2019 a.a. 2019-2020



Offerta formativa di sostenibilità 

Corsi di laurea
•	 Ingegneria dell’energia
•	 Ingegneria per l’ambiente e il territorio
•	 Lingue, letterature e mediazione culturale
•	 Riassetto del territorio e tutela del paesaggio
•	 Scienze e tecnologie per l’ambiente
•	 Scienze politiche, relazioni internazionali, diritti umani
•	 Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro
•	 Tecniche e gestione dell’edilizia e del territorio

Corsi di laurea magistrali
•	 Culture, formazione e società globale
•	 Entrepreneurship and innovation – Imprenditorialità e innovazione
•	 Environmental engineering
•	 Human rights and multi-level governance
•	 Ingegneria dell’energia elettrica
•	 Ingegneria energetica
•	 Innovazione e servizio sociale
•	 Local Development
•	 Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio
•	 Sustainable Agriculture – Agricoltura sostenibile (Corso internazionale)
•	 Sustainable Territorial Development – Climate Change, diversity, cooperation

Dottorato e alta formazione
•	 Corso di alta formazione “Il futuro è circolare: la transizione delle imprese artigianali  
	 verso l’economia sostenibile”
•	 Corso di alta formazione per Esperto delle politiche di intervento con le famiglie a contrasto della povertà
•	 Corso di alta formazione “Percorso di formazione dei Coach P.I.P.P.I. 8”
•	 Corso di alta formazione “Percorso di formazione dei Formatori P.I.P.P.I. 8”
•	 Fusion science and engineering
•	 Human rights, society, and multi-level governance
•	 Land, environment, resources and health

Master
•	 Conservation Medicine of Aquatic Animals
•	 Dirigente della sicurezza urbana e contrasto alla violenza
•	 European Master’s Degree in Human Rights and Democratisation E.MA
•	 Gestione Ambientale Strategica
•	 Governance delle reti di sviluppo locale
•	 Inclusione e Innovazione Sociale (Master interateneo di II livello)
•	 Project management e gestione dell’innovazione

General course
•	 Diritti umani e inclusione
•	 Energia e sostenibilità nel XXI secolo, proposto dal Centro “Levi Cases di Economia e tecnica dell’energia”  
	 e inserito nel corso di laurea in “Ingegneria dell’energia elettrica”



Cattedra Unesco  
“Diritti umani, democrazia e pace”
Istituita nel 1999 e intitolata ad Antonio 
Papisca, professore emerito dell’Università 
di Padova, la Cattedra svolge le proprie 
attività educative e di ricerca in collegamento 
organico con il Centro di Ateneo per i 
Diritti Umani dell’Università di Padova. La 
Cattedra UNESCO di Padova è impegnata 
a sostenere le ragioni per il formale, esplicito 
riconoscimento, all’interno degli strumenti 
giuridici internazionali, della “Pace quale 
diritto umano”, quale diritto fondamentale 
della persona e dei popoli.

Corso e-learning 
“Agenda 2030 e Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile”
Per la prima volta a settembre 2020 
l’Ateneo ha reso accessibile sia alla comunità 
studentesca, che al personale docente e tecnico 
amministrativo, il corso e-learning “Agenda 
2030 e Obiettivi di Sviluppo Sostenibile”. Il 
corso è stato realizzato da ASviS - Alleanza 
Italiana per lo Sviluppo Sostenibile ed è a 
disposizione di tutti gli Atenei aderenti alla 
RUS (Rete delle Università per lo Sviluppo 
Sostenibile) per consentire l’approfondimento 
della conoscenza dei contenuti degli 
obiettivi dell’Agenda 2030. I 20 moduli che 
lo compongono sono caratterizzati da una 
modalità interattiva, con contenuti didattici 
multimediali, esercizi e riferimenti a tematiche 
di attualità per una durata complessiva di 3 ore. 
Il corso è fruibile anche in lingua inglese e, 
per il personale, può essere riconosciuto come 
attività di formazione professionale.

In solo una 
settimana dalla 
data di avvio, 
dal 24 al 30 
settembre 2020, 
il corso è stato 
concluso:
. da 24 
studentesse e 
studenti e 26 
componenti 
del PTA nella 
versione in 
italiano
. da 7 
studentesse 
e studenti e 1 
componente 
del PTA nella 
versione in 
inglese.
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Diritto allo studio

Le studentesse e gli studenti dell’Università 
di Padova possono beneficiare di una serie 
di esoneri, agevolazioni, borse di studio 
e incentivi per merito in base a requisiti 
economici o personali. 
Tra gli incentivi per merito va citato il premio 
“Mille e una lode”, che viene assegnato a 
1.000 studentesse e studenti selezionati in 
base a un coefficiente di merito. Ciascuna 
borsa, del valore di 1.000 euro, viene erogata 
in servizi, e consente a chi vince di scegliere 
tra un’opportunità di studio all’estero, stage o 
tirocinio e attività di tutorato. 
A questa iniziativa si aggiunge il 
riconoscimento della doppia carriera 
studente-atleta, che prevede l’erogazione 
di un contributo a favore di studenti-
atleti che abbiano conseguito significativi 
risultati sportivi agonistici, gli assegni per lo 
svolgimento di attività di tutorato, per attività 
di collaborazione con l’Ateneo per un massimo 
di 200 ore, e l’esonero totale o parziale per 
le iscrizioni ad alcune classi di laurea nelle 
discipline scientifiche. 
Inoltre, l’Ateneo bandisce ogni anno premi 
di studio per studentesse, studenti, laureate e 
laureati (finanziati da enti esterni). Nel 2018 
sono stati pubblicati 19 bandi destinati a 122 
studentesse e studenti, per un totale di 
258.000 euro. 
www.unipd.it/esoneri-studenti

7.000
borse di studio 
erogate nell’a.a. 
2018/2019, 
per una spesa 
complessiva di 
21,3 milioni di 
euro 

Nello stesso 
anno 38.942 
studentesse e 
studenti hanno 
beneficiato di 
esoneri parziali 
o totali dalla 
contribuzione 
studentesca

http://www.unipd.it/esoneri-studenti
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6.400
studentesse e 
studenti che 
partecipano ai 
gruppi di studio 
e al supporto 
ai laboratori 
organizzati dal 
servizio tutorato

921
studentesse 
e studenti 
contattati 
negli interventi 
personalizzati 
del progetto 
Drop-out

1.221
studentesse e 
studenti coinvolti 
nel progetto 
Buddy

389
studentesse 
e studenti 
raggiunti 
nel progetto 
Operazione 
Risveglio

Progetti di supporto allo studio

La comunità studentesca può inoltre 
beneficiare di una serie di iniziative di 
supporto allo studio, che hanno l’obiettivo 
di fornire loro sostegno durante l’intero 
percorso formativo. 
Il servizio di tutorato, offre una serie 
di servizi di supporto organizzativo, per il 
reperimento di informazioni relative alla 
didattica e informazioni di tipo amministrativo. 
Prevede inoltre attività didattiche integrative. 
Il progetto Drop-out, realizzato a partire 
dal 2011, prevede la costituzione di una rete 
di servizi integrati e di attività di sostegno 
per la prevenzione dell’abbandono degli 
studi universitari. Si propone di facilitare la 
conclusione degli studi, attraverso un’analisi 
dei dati relativi alla carriera studentesca 
e l’implementazione di azioni mirate e 
personalizzate. 
Gli iscritti ai corsi di laurea magistrale o a ciclo 
unico possono partecipare al progetto Buddy 
e affiancare studentesse e studenti stranieri che 
studiano all’Università di Padova nell’ambito di 
progetti internazionali di scambio o per l’intero 
percorso di studi. 
L’Operazione Risveglio è rivolta a 
studentesse e studenti fuori corso e fornisce 
loro il supporto e le informazioni necessarie 
per la ripresa del proprio percorso di studi 
dopo un periodo di interruzione.
Sono attivi, per alcuni corsi di laurea triennale, 
progetti di tutorato formativo in forma 
sperimentale, con attività e incontri informativi 
sui servizi dell’Ateneo volti a migliorare 
le competenze trasversali. A quest’ultimo 
obiettivo specifico è destinata la creazione 
di attività di supporto sul metodo di studio, 
attraverso corsi di gruppo e spiegazioni con 
esempi e prove pratiche.
www.unipd.it/progetti-supporto-studio

http://www.unipd.it/progetti-supporto-studio
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Spazi dedicati per lo studio 
individuale

L’Ateneo mette a disposizione per lo studio 
individuale o di gruppo 3.583 posti nelle varie 
sedi universitarie incluse le due aule studio 
accreditate (Aule Studio: “Arcella” e “Centro 
Universitario Padovano”), l’aula studio “San 
Gaetano” presso il Centro Culturale Altinate, in 
convenzione con il Comune di Padova, nonché 
due nuove aule studio esterne presso il CUS 
e l’ESU di Padova.
Sono stati individuati, inoltre, tra le strutture 
caratterizzate da una maggior frequenza 
da parte della comunità studentesca e tra 
le sedi decentrate, 6 spazi destinati ad uso 
"Quiet Room" ovvero "un luogo dedicato 
a particolari necessità, allo studio singolo 
o con supporto di tutor per studenti con 
disabilità, difficoltà di apprendimento e altre 
vulnerabilità".
Presso l’Edificio Paolotti è stata adibita una 
stanza ad uso “Common Room” ovvero “uno 
spazio adibito a un momento di ristoro, di relax 
e di socializzazione.
www.unipd.it/aule-studio

Corsi estivi a Bressanone
L’Ateneo organizza e propone per la comunità 
studentesca i corsi estivi nella sede di 
Bressanone con una formula didattica unica 
nel suo genere per approccio disciplinare e 
metodologia didattica innovativa. Viene curata 
l’offerta dei servizi di ristorazione e alloggio 
presso la Casa della Gioventù e presso gli 
studentati convenzionati con la provincia di 
Bolzano. 
www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone

24 
corsi attivati  
per l’a.a. 2018-19 

636
presenze totali

http://www.unipd.it/aule-studio
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone


Didattica oltre le mura dell’Ateneo

L’Università di Padova ha portato avanti 
anche nel 2019 il proprio impegno a favore 
del diritto allo studio e alla formazione con 
progetti rivolti a persone in situazioni di 
vulnerabilità. 

Polo universitario in carcere 
L’Ateneo realizza attività formative 
rivolte a detenute e detenuti degli istituti 
penitenziari del Triveneto, sulla base della 
convenzione stipulata con il Dipartimento 
dell’Amministrazione Penitenziaria del 
Ministero della Giustizia con l’obiettivo di 
prestare le proprie risorse a favore del processo 
di rieducazione e reinserimento sociale previsto 
dalla Costituzione della Repubblica Italiana. 
Le azioni di supporto amministrativo e 
didattico, dai test di ammissioni svoltisi in 
carcere al supporto agli esami, sono proseguite 
anche nel 2019: 57 persone iscritte hanno 
sostenuto 106 esami, supportati da 2 tutor di 
Ateneo e 13 tutor didattici per i corsi di laurea 
coinvolti.
Nel 2019 è inoltre proseguita la collaborazione 
con il carcere femminile della Giudecca a 
Venezia - prima esperienza di questo genere 
in Italia - con 2 studentesse iscritte. Sono in 
fase di organizzazione cicli di seminari aperti a 
studentesse e studenti in regime di detenzione, 
a collaboratrici e collaboratori di giustizia, alle 
figure coinvolte nel processo rieducativo e 
agenti di polizia penitenziaria. 

www.unipd.it/polo-universitario-carcere

https://www.unipd.it/polo-universitario-carcere


Engineering for Africa 
Nell’ambito dell’azione di cooperazione 
universitaria Engineering for Africa, messa 
a punto con la Scuola Nazionale dei lavori 
Pubblici di Yaoundé, l’offerta didattica della 
Scuola di Ingegneria è stata integrata con 
due percorsi universitari, rispettivamente in 
Ingegneria civile e ambientale, che sono stati 
attivati in Camerun con l’obiettivo di costruire 
nuove professionalità che possano essere 
messe a disposizione della comunità locale. In 
Camerun vengono inoltre erogati dall’Ateneo 
5 master, inerenti tematiche che spaziano dalla 
bioedilizia alla gestione delle risorse idriche.

www.dicea.unipd.it/corsi/engineering-for-africa

Didattica online durante 
l’emergenza sanitaria COVID-19
Durante i primi mesi del 2020 l’epidemia 
di COVID-19, che ha colpito l’Italia e 
numerosi altri Paesi del mondo, ha comportato 
l’adozione per diverse settimane di numerose 
restrizioni per limitare il numero dei contagi 
quali la chiusura di luoghi di lavoro, attività 
commerciali, luoghi di ritrovo e di tutte le 
attività non essenziali per le comunità. Le 
restrizioni hanno riguardato anche le attività 
didattiche, con la chiusura delle istituzioni 
educative di tutti i livelli di istruzione presenti 
sul territorio. In questo particolare frangente 
l’Università di Padova non si è fermata e ha 
portato avanti la propria missione educativa: 
gradualmente si è passati dalla didattica in 
presenza all’implementazione della didattica 
online attraverso l’utilizzo delle piattaforme 
Moodle, Kaltura e Zoom. Questa è stata 
portata a pieno regime il 9 marzo, giorno in 
cui l’Università di Padova ha erogato 70 mila 
ore di lezione.

Il 9 marzo:
avviati in 
modalità 
telematica 2.786 
insegnamenti 
del secondo 
semestre, 
con 53.500 
partecipanti 
su oltre 2.289 
meeting per un 
totale di 114.237 
visualizzazioni

http://www.dicea.unipd.it/corsi/engineering-for-africa


Per rispondere alle nuove sfide della didattica 
online, nell’ambito del progetto di Ateneo 
Teaching4Learning@Unipd, frutto di un 
percorso di ricerca continua sulla didattica 
in Higher Education, è nato T4Ltogether, 
una nuova attività rivolta a tutto il personale 
docente dell’Ateneo. L’iniziativa ha previsto 
una serie di incontri sulla piattaforma Zoom, 
in cui le docenti e i docenti hanno avuto 
l’opportunità di confrontarsi, condividere 
buone pratiche e suggerimenti. Gli incontri, 
realizzati con il coordinamento degli Advisors 
per l’E-learning e la formazione a distanza 
di Ateneo, si proponevano di promuovere 
l’innovazione didattica e tecnologica, 
rispondendo con prontezza alle nuove esigenze 
e favorendo la nascita di una community in 
cui interagire e condividere metodi e buone 
pratiche di insegnamento. È stato inoltre 
realizzato, per il costante aggiornamento 
del personale docente, il corso di 
autoapprendimento "Mooc: Insegnare Online", 
della durata di 15 ore.





Reti 
L’Ateneo si impegna 
a promuovere azioni 
di networking a livello 
nazionale e internazionale, 
aderendo e partecipando 
attivamente alle iniziative 
di rete sulla sostenibilità. 
Riconosce l’importanza della 
condivisione e dello scambio 
per massimizzare il proprio 
impatto nel raggiungimento 
degli obiettivi dell’Agenda 
2030.



116 RAPPORTO DI SOSTENIBILITÀ 2019-2020

Rete delle Università  
per lo Sviluppo Sostenibile
La RUS è una rete promossa dalla CRUI 
(Conferenza dei Rettori delle Università 
Italiane) a partire da luglio 2015, con 
l’obiettivo di promuovere la cooperazione tra 
gli atenei italiani nella realizzazione di azioni di 
sviluppo sostenibile, condividendo indicazioni 
operative e buone pratiche, sia all’interno che 
all’esterno degli atenei, e mettendo in comune 
competenze ed esperienze. 
La RUS opera attraverso 7 Gruppi di Lavoro 
(Cambiamenti climatici, Cibo, Educazione, 
Energia, Inclusione e Giustizia Sociale, Mobilità 
sostenibile e Rifiuti), cui aderisce anche 
l’Università di Padova, che ha individuato per 
ciascun gruppo i relativi referenti. L’Ateneo 
ha inoltre promosso, nel 2019, l’istituzione 
del Gruppo di Lavoro Inclusione e Giustizia 
Sociale con l’obiettivo di portare avanti 
l’impegno delle istituzioni accademiche italiane 
su tali tematiche, favorendo la promozione e 
il raggiungimento degli SDGs - Sustainable 
Development Goals.
RUS, inoltre, aderisce all’ASviS (Alleanza 
Italiana per lo Sviluppo Sostenibile), anche 
con l’obiettivo di rafforzare la riconoscibilità 
e il valore dell’esperienza italiana a livello 
internazionale e di diffondere l’innovazione 
sociale sull’intero territorio italiano.
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GdL Cambiamenti Climatici
Referenti RUS per l’Università di Padova: 
Alessandro Manzardo 
Alessandro Mazzari 

49 Atenei

90 delegati: 80 PdR* 10 PTA*

GdL Cibo
Referenti RUS per l’Università di Padova: 
Antonio Paoli 
Alessandra Armenti

54 Atenei

98 delegati: 77 PdR 21 PTA

GdL Educazione
Referenti RUS per l’Università di Padova: 
Laura Nota 
Rosa Nardelli

48 Atenei

96 delegati: 79 PdR 17 PTA

GdL Energia
Referenti RUS per l’Università di Padova: 
Michele De Carli 
Alessandro Mazzari

48 Atenei

91 delegati: 65 PdR 26 PTA

GdL Inclusione  
e Giustizia Sociale
Referenti RUS per l’Università di Padova: 
Laura Nota 
Gioia Grigolin

43 Atenei

72 delegati: 64 PdR 8 PTA

GdL Mobilità 
Referenti RUS per l’Università di Padova: 
Riccardo Rossi
Mirco Maura

65 Atenei

115 delegati: 75 PdR 40 PTA

GdL Rifiuti
Referenti RUS per l’Università di Padova: 
Maria Cristina Lavagnolo 
Katia Zambon

57 Atenei

119 delegati: 74 PdR 45 PTA

*PDR: Personale di Ricerca **PTA: Personale Tecnico Amministrativo



ARQUS  
European University Alliance
L’Università di Padova, insieme ad altri sei 
atenei europei (Granada, Bergen, Graz, Lipsia, 
Lione e Vilnius), ha dato vita, nel novembre 
2018, al consorzio Arqus. 
La Arqus European University Alliance, nata 
con l’obiettivo di costruire a livello europeo 
realtà accademiche e professionali aperte 
e inclusive, è tra i 17 consorzi selezionati 
dalla Commissione Europea e vincitori di 
un finanziamento nell’ambito del progetto 
“European Universities”. 
L’Alleanza si propone di costruire un contesto 
accademico europeo multilinguistico e 
attento all’inclusione e di promuovere metodi 
didattici e di apprendimento innovativi per 
rispondere, attraverso la ricerca, l’istruzione 
e la sensibilizzazione, alle sfide globali poste 
dagli Obiettivi dell’Agenda 2030, anche con il 
coinvolgimento di enti e imprese del territorio. 
All’interno dell’Alleanza, l’Ateneo riveste 
funzioni di coordinamento dell’action line 
‘Widening Access, Inclusion and Diversity’, 
mettendo in campo la propria esperienza 
riconosciuta in tema di inclusione.



Networking dell’Università di Padova

Associazioni

AIESEC Italia Educazione alla sostenibilità

Associazione Europea Romea Strata Turismo sostenibile

Associazione Bio Venezia – 
Biodistretto della produzione e della 
comunità del biologico della Venezia 
centro-orientale

Agricoltura biologica
Gestione sostenibile delle risorse
Sviluppo economico-sociale ed ambientale 
sostenibile
Eco-turismo
Promozione della produzione e del consumo 
di alimenti biologici
Salvaguardia dell’ambiente

Associazione Biodistretto Colli 
Euganei – distretto della produzione 
e della comunità del biologico dei 
Colli Euganei

Agricoltura biologica
Gestione sostenibile delle risorse
Sviluppo economico-sociale ed ambientale 
sostenibile
Eco-turismo
Promozione della produzione e del consumo 
di alimenti biologici
Salvaguardia dell’ambiente

Conferenza Nazionale degli 
Organismi di Parità delle Università 
Italiane Uguaglianza di genere

CORILA – Consorzio per il 
coordinamento delle ricerche 
inerenti il sistema lagunare di 
Venezia

Sviluppo sostenibile
Salvaguardia dell’ambiente

EAS – Europea Athlete Student

Una rete di respiro europeo attiva dal 2004 
che connette istituzioni impegnate nel 
creare e fornire opportunità di conciliazione 
tra la carriera sportiva agonistica e il 
conseguimento di un titolo superiore di 
studio

Global Campus of Human Rights Diritti umani e cittadinanza globale

NeXt - Nuova Economia X Tutti Economia sostenibile



Associazioni

Rete Bio Innovativa del Veneto

Sostenibilità ambientale
Agricoltura e produzione biologica
Eco turismo
Gestione sostenibile delle risorse

UNIADRION
Ambiente marino e sviluppo sostenibile
Uguaglianza di genere

UNISCAPE
Sostenibilità ambientale e tutela del 
paesaggio

UNISPORT ITALIA

La Rete nasce con l’obiettivo di valorizzare 
le potenzialità dello sport universitario 
come strumento efficace e trasversale 
di formazione, ricerca, innovazione 
e di miglioramento del benessere e 
dell’esperienza universitaria in generale

VIU – Venice International University Educazione alla sostenibilità

Associazioni – Cluster tecnologici nazionali

Cluster Tecnologico Agrifood 
Nazionale

Crescita economica sostenibile nel settore 
agroalimentare basata sulla ricerca e 
l’innovazione

CLUSTER TECNOLOGICO 
NAZIONALE ENERGIA

Efficienza energetica, utilizzo sostenibile dei 
combustibili fossili e delle fonti rinnovabili e 
accumulo dell’energia, mobilità sostenibile

CLUSTER TECNOLOGICO 
NAZIONALE “SPRING – Sustainable 
Processes and Resources for 
Innovation and National Growth”

Promozione e innovazione di prodotto 
e di processo relativo alle bioraffinerie, 
alla produzione e all’utilizzo di prodotti 
biobased, biomateriali e combustibili nuovi 
o innovativi da biomasse forestali o agricole 
dedicate e da sottoprodotti e scarti della 
loro produzione, nonché da sottoprodotti e 
scarti della produzione e lavorazione della 
filiera animale



* Partnership indiretta tramite altri enti

Fondazioni

Fondazione GIOVANNI ANGELINI – 
Centro Studi sulla Montagna Salvaguardia dell’ambiente montano

ITS Agroalimentare Veneto – 
Istituto Tecnico Superiore per le 
nuove Tecnologie per il Made in 
Italy Comparto Agro-Alimentare e 
Vitivinicolo

Produzione biologica
Salvaguardia dell’ambiente

ITS RED – Istituto Tecnico Superiore 
Area Tecnologica dell’Efficienza 
Energetica Risparmio Energetico e 
Nuove Tecnologie in Bioedilizia

Sostenibilità edilizia e impatto ambientale
Efficienza energetica 

Fondazione “Venezia per la ricerca 
sulla pace – ONLUS” Pace e diritti umani

Fondazione per la Formazione 
Universitaria in Paesi Africani – IHEA 
(Italian Higher Education with Africa)

Educazione di qualità, equa e inclusiva e 
opportunità di apprendimento per tutti 
Sviluppo economico duraturo, inclusivo e 
sostenibile e lavoro dignitoso per tutti

Consorzi

Consorzio Interuniversitario Nazionale 
EL.MO. – ELETTRIFICAZIONE DELLA 
MOBILITÀ

Sostenibilità ambientale, economica e sociale 
dei sistemi di trasporto operanti in ambito 
terrestre, navale e aerospaziale
Mobilità sostenibile



* Partnership indiretta tramite altri enti

Società
Società STRESS S.c.a.r.l. – 
Sviluppo Tecnologie e Ricerca per 
l’Edilizia Sismicamente Sicura ed 
ecosostenibile	 Edilizia ecosostenibile

Network

RUS – Rete delle Università per lo 
Sviluppo Sostenibile

Diffusione della cultura e delle buone 
pratiche di sostenibilità in ambito ambientale, 
etico, sociale ed economico

ASviS – Alleanza Italiana per lo 
Sviluppo Sostenibile*	 Sviluppo sostenibile

EUA – European University 
Association	

Promozione dell’eccellenza nelle attività 
didattiche e di ricerca degli Atenei

Gruppo Coimbra

Promozione dell’internazionalizzazione e 
dell’eccellenza nelle attività didattiche e di 
ricerca degli Atenei

Rete APEnet – Atenei ed Enti di 
Ricerca per il Public Engagement	 Public Engagement e Terza Missione

Salone della CSR e dell’Innovazione 
Sociale* Sostenibilità e innovazione sociale



Protocollo di intesa per lo Sviluppo 
Sostenibile del Veneto

L’Università di Padova ha aderito, nel dicembre 
2019, al protocollo d’intesa per la Strategia 
Regionale per lo Sviluppo Sostenibile. Il 
documento è stato elaborato sulla base dei 
risultati del dialogo fra i sottoscrittori e il 
partenariato regionale, con l’obiettivo di 
delineare le linee di azione per promuovere 
l’applicazione del principio di sviluppo 
sostenibile.
Con la sottoscrizione del protocollo, 
l’Università di Padova ha assunto l’impegno a 
partecipare alla costruzione del percorso della 
Regione Veneto verso lo sviluppo sostenibile. 
L’Ateneo ha così rafforzato i propri strumenti 
di azione politica, attraverso la realizzazione 
delle azioni definite dalla Strategia e la 
partecipazione al monitoraggio periodico, per 
comunicarne i risultati agli stakeholder e alla 
cittadinanza. Il protocollo costituisce quindi 
un importante strumento per costruire nuove 
sinergie tra gli enti locali con l’obiettivo di 
cooperare per una sostenibilità economica, 
sociale e ambientale.





Ricerca 
L’Università di Padova 
promuove l’eccellenza nella 
ricerca scientifica quale 
strumento per affrontare le 
sfide sociali, ambientali ed 
economiche del presente e 
del futuro, contribuendo a 
costruire modelli di sviluppo 
sostenibili.
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Ricerca all’Università di Padova

Il perseguimento dell'eccellenza e della multidisciplinarietà 
nella ricerca e l’incremento della capacità di attrazione 
di fondi competitivi e di talenti sono tra gli obiettivi 
strategici dell’Università di Padova. Nel 2019 l’Ateneo ha 
destinato al sostegno delle attività di ricerca 22,6 milioni 
di euro, una somma che le consente di distinguersi nel 
panorama nazionale. 
L’investimento è articolato in linee differenziate: 
•	 Iniziative gestite dai dipartimenti: BIRD 2019  

(13,5 mln euro)
•	 Investimento in infrastrutture di ricerca: Bando IIR 

(0,6 mln euro)
•	 Bando STARS@Unipd 2019 (7 mln euro)
•	 Bando MSCA Seal of Excellence @Unipd 2019  

(1 mln euro)
•	 Bando per progetti Uni-Impresa (0,5 mln euro)
Si segnala che relativamente ai bandi “Horizon 2020” 
per il 2019 si rileva un aumento rispetto al 2018, con 
l’acquisizione di 45 nuovi progetti competitivi per un 
importo di oltre 12 milioni di euro. Le risorse già acquisite 
con progetti di ricerca nel 2019 e negli anni precedenti 
e da utilizzare negli anni futuri, considerando anche il 
bando “Dipartimenti di Eccellenza”, ammontano a euro 
246.576.204, in aumento rispetto a euro 223.279.761 
dello scorso anno. 

Progetti di ricerca finanziati nel 2019 suddivisi per finanziatori

Tutti i valori sono espressi in euro

oltre  
17 mln
euro attratti per 
la procedura 
bando Prin 2017, 
conclusa nel 
2019, relativa 
a 132 bandi 
finanziati

oltre 
33 mln
euro nel 2019 
i proventi da 
ricerche con 
finanziamenti 
competitivi in 
linea con il 2018

(1%) Fondazione Cariparo 853.503  

(36%) Altri enti pubblici e privati 27.046.379

(30%) MIUR 22.255.660

(3%) Altro da Ministeri 2.110.822

(23%) Unione Europea 16.908.972

(7%) Regione Veneto 4.987.367
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Ricerca sulla sostenibilità

Pubblicazioni 
su tematiche di 
sostenibilità*

*Rispetto 
al 2018 la 
ricerca delle 
pubblicazioni è 
stata focalizzata 
solo sull’area 
green della 
sostenibilità

Data la vocazione multidisciplinare 
dell’Università di Padova, le attività di ricerca 
nel campo della sostenibilità condotte al suo 
interno sono innumerevoli. L’Ateneo ha tra i 
suoi obiettivi quello di dotarsi di strumenti di 
monitoraggio che consentano una mappatura 
il più precisa possibile di progetti e prodotti 
della ricerca legati alle tematiche dello sviluppo 
sostenibile e dei relativi finanziamenti. Negli 
ultimi anni è stata comunque condotta una 
rilevazione dalle banche dati di Ateneo, 
finalizzata alla partecipazione al ranking 
GreenMetric, tramite l’utilizzo di una lista 
di parole chiave studiata per coprire tutte le 
tematiche dei 17 Obiettivi dell’Agenda 2030 e 
attraverso il coinvolgimento dei Dipartimenti e 
Centri. 

400 
nel 2017

463 
nel 2018

439 
nel 2019

Nel 2019 il budget della ricerca 
sulla sostenibilità è di euro 

14.759.861





Patrimonio culturale, 
saperi e buone 
pratiche
Attraverso la valorizzazione 
del proprio patrimonio 
culturale e dei risultati 
della ricerca e lo sviluppo 
di collaborazioni con enti 
pubblici volte alla condivisione 
di buone pratiche, l’Ateneo 
trasferisce sul territorio 
competenze, conoscenze e 
risorse.



Patrimonio culturale dell’Ateneo

Visite guidate
2018 2019 2020

Palazzo Bo e Sala dei Giganti a Palazzo Liviano 48.664 59.218 13.221*

Orto Botanico 177.084 183.422 28.374**

Villa Revedin Bolasco 10.875 16.922 3.518*

TOTALE 236.623 259.562 45.113

* Dato al 30/09/2020   **Dato al 31/07/2020

*Museo accessibile agli studiosi solo su appuntamento con il curatore, in attesa 
del nuovo allestimento
** Museo privo di conservatore nel 2019

Visite nei musei di Ateneo 2018 2019

Museo di Anatomia patologica 645 1.946

Museo di Antropologia * 220 120

Museo Botanico 2.228 1.641

Museo dell’Educazione 1.663 1.676

Museo di Geografia 2.870 3.465

Museo di Geologia e Paleontologia 9.212 7.830

Museo di Macchine “E. Bernardi” 250 737

Museo di Mineralogia * -

Museo di Scienze archeologiche e d’arte 2.206 3.632

Museo di Storia della Fisica 3.545 3.505

Museo degli Strumenti di Astronomia 610 311

Museo didattico di Medicina veterinaria 1.200 7.351

Museo di Zoologia ** 742

TOTALE 25.391 32.214

Durante i primi mesi del 2020, a causa dell’epidemia di 
COVID-19, che ha colpito l’Italia e numerosi altri Paesi del 
mondo, a causa delle restrizioni per limitare il numero di 
contagi anche i Musei dell’Ateneo sono rimasti chiusi per 
diverse settimane, con conseguente riduzione del numero di 
visitatori rapportato allo stesso periodo degli anni precedenti.



Un museo è stato inaugurato...
Il 3 dicembre 2019 è stato inaugurato il Museo 
di Geografia presso Palazzo Wollemborg, 
preziosa testimonianza delle attività di ricerca 
e didattica svolte all’Università di Padova 
nel campo della geografia dall’Ottocento ad 
oggi. Attraverso strumenti, carte, globi, plastici 
e fotografie; il Museo propone un viaggio 
articolato in tre tappe, riassunte nelle parole 
chiave: Esplora, Misura, Racconta.

... e altri sono in arrivo
Nei prossimi anni si renderanno accessibili 
alcune delle più ricche collezioni del 
patrimonio dell’Ateneo, con nuovi e 
importanti allestimenti. 
L’impegno maggiore è l’apertura del nuovo 
Museo della Natura e dell’Uomo, che sarà la 
principale eredità permanente lasciata alla città 
dalle celebrazioni per l’Ottocentenario. Nascerà 
a Palazzo Cavalli, dalla fusione delle collezioni 
degli attuali musei di Mineralogia, Geologia 
e paleontologia, Zoologia e Antropologia 
dell’Università. Nel 2018 si è tenuta la gara 
per l’affidamento dei servizi di progettazione 
definitiva ed esecutiva, nonché la direzione 
lavori, mentre nel 2019 è stato progettato 
l’allestimento museale e sono proseguiti i lavori 
di ristrutturazione. 
Il secondo grande progetto museale riguarda 
l’Orto Botanico e prevede l’apertura del 
Museo storico della biodiversità vegetale, il più 
ricco del suo genere in Italia e tra i principali 
a livello internazionale. Questo valorizzerà, 
con un allestimento interattivo e multimediale, 
le collezioni storiche dell’attuale Museo 
Botanico con Erbario e Algario, e consentirà 
l’esposizione di una storica Spezieria.
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Trasferimento tecnologico  
e rapporti con le imprese
Le società già costituite, che hanno 
ottenuto il riconoscimento come spin-off 
di Ateneo, sono state 3 per un totale, al 31 
dicembre 2019, di 86 spin-off costituiti (di 
cui 54 attivi).
Nel 2019:
•	 è stato revocato lo status di spin-off  

(per mancanza dei requisiti) a 10 società

•	 sono stati costituiti 4 nuovi spin-off

Nel gennaio 2020 UniSMART è diventata 
la Fondazione dell’Università degli Studi 
di Padova e la sua mission come sempre 
resta quella di promuovere il Trasferimento 
Tecnologico e la Formazione Post-lauream 
dell’Ateneo.  
UniSMART Fondazione, come punto 
d’incontro tra università, scienziati e mondo 
imprenditoriale, valorizza brevetti, attiva e 
gestisce progetti di ricerca con l’Ateneo e 
di consulenza all’innovazione, eroga attività 
formativa attraverso Master, corsi corporate e di 
apprendimento permanente, promuove progetti 
collaborativi europei e attività con studentesse 
e studenti, dottorande e dottorandi.
Il risultato conseguito nel 2019 consolida 
ed amplia la validità e l’efficacia del modello 
UniSMART avviato nel 2017.  
Il portafoglio UniSMART di contratti 
siglati e la pipeline delle proposte, in fase di 
negoziazione, si attesta attorno ai 3 milioni di 
euro ed offre una ventina di corsi post lauream.

29
nuovi brevetti 
depositati nel 
2019 e altri 29 al 
30/09/2020

11
estensioni PCT 
di domande di 
brevetto

47
famiglie 
di brevetti 
dell’Ateneo 
presenti 
nel portale 
Knowledge
Share



Nel 2019, per la prima volta il Premio Start 
Cup Veneto, che ha l'obiettivo di premiare 
le migliori business ideas presentate dalle 
candidate e dai candidati, è stato organizzato 
dall’Ateneo in collaborazione con tutte le 
altre università della Regione: Verona, IUAV 
e Ca' Foscari di Venezia. Oltre alla conferma 
della sempre proficua collaborazione con 
l'incubatore universitario d'impresa StartCube, 
importante novità di quest'anno è la 
collaborazione con la Fondazione Cariparo, 
che già per molti anni in passato aveva svolto 
un ruolo importante nell'organizzazione 
dell'evento.
Tra i cinque gruppi vincitori dell’edizione 
2019, tre fanno capo all’Università di 
Padova. Due tra i progetti premiati hanno 
iniziato l’iter per costituirsi come spin-
off. Uno dei due, nel 2020, ha ottenuto il 
riconoscimento come spin-off dell'Università 
di Padova. 

Il Contamination Lab Veneto, alla sua 
seconda edizione nel 2019, è stato realizzato 
in collaborazione con l’Università di Verona e 
il finanziamento del MIUR, con l’obiettivo di 
offrire alla comunità studentesca un percorso 
di formazione extracurriculare per lo sviluppo 
di idee imprenditoriali, per un totale di circa 
150 ore tra training d'aula svolto con 
metodologie innovative di apprendimento 
e teamworking tra studentesse e studenti 
e laureate e laureati provenienti da aree 
disciplinari differenti. È stato, inoltre, 
programmato un percorso formativo sulle 

Iniziative di promozione 
del trasferimento tecnologico

3 gruppi
vincitori
su 5 del Premio 
Start Cup Veneto 
2019 fanno capo 
all’Università di 
Padova

150 
ore
di training d'aula 
e teamworking 
tra aree 
disciplinari 
differenti



soft skills della durata di 28 ore. A questo 
è stata affiancata la Summer School del 
C-Lab Veneto, un vero e proprio laboratorio 
d'imprenditorialità, per offrire uno spazio di 
creazione di nuove idee e dar forma a nuove 
soluzioni d'impresa e di carattere sociale.
All'edizione 2019 sono stati ammessi 50 
partecipanti.
 
Il bando Uni-Impresa, finalizzato a 
incentivare la collaborazione con soggetti 
esterni per progetti di ricerca su innovazione e 
sviluppo del territorio, prevede lo stanziamento 
di 450.000 euro da parte dell’Ateneo a fronte 
di un contributo almeno equivalente da parte 
di partner esterni. Per l’edizione 2019, la terza, 
sono stati presentati 19 progetti per un valore 
complessivo di 1.851.334 euro, dei quali 
950.667 euro cofinanziati dai partner.

19 
progetti
presentati 
per l’edizione 
2019 del bando 
Uni-Impresa 
per un valore 
complessivo di 
1.851.334 euro
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Raccordo con il mondo del lavoro

Stage

24.845 studentesse e studenti, laureate e laureati in stage in Italia

741 studentesse e studenti, laureate e laureati in stage all'estero 

115 studentesse e studenti internazionali in stage in Italia

Orientamento al lavoro

361 colloqui individuali 

15 incontri e seminari

5 workshop sulla selezione 

16 laboratori per lo sviluppo delle competenze trasversali 

Job Placement

20 studentesse e studenti, laureate e laureati coinvolti nel 
programma di mentoring 

2.579 aziende hanno usufruito per la prima volta del servizio di job 
placement offerto dall'Ateneo 

1.522 offerte di lavoro ricevute in Italia 

3.841 curricula inviati in Italia 

64 curricula inviati all'estero 

Rapporti con le imprese

4 Career Days

26 presentazioni aziendali

1 business game per data scientist



Servizio Civile

Il Servizio Civile è un’esperienza di 
cittadinanza attiva che permette in senso 
ampio la difesa non armata della Patria, 
attraverso azioni concrete per la comunità e 
per il territorio. Rappresenta un’importante 
occasione di formazione e di crescita personale 
e professionale per coloro che decidano di 
dedicare un anno in un servizio alla comunità. 
L’esperienza è aperta ad ogni cittadina e 
cittadino di età compresa tra i 18 e i 28 
anni ed ha una durata di 12 mesi, secondo 
quanto previsto dai progetti. I settori di 
intervento sono molteplici: assistenza; 
patrimonio ambientale e riqualificazione 
urbana; patrimonio storico, artistico e 
culturale; educazione e promozione culturale, 
paesaggistica, ambientale, dello sport e del 
turismo sostenibile e sociale; educazione 
e promozione della pace tra i popoli, della 
nonviolenza e della difesa non armata; 
promozione e tutela dei diritti umani.
L’Università di Padova promuove il Servizio 
Civile svolgendo un ruolo strategico sul 
territorio. Con il passaggio al Servizio Civile 
Universale, l’Ateneo ha aderito nel 2019 
all’accreditamento al nuovo albo ed è Ente 
capofila, con 74 sedi proprie e 16 Enti di 
partenariato. Tali enti riguardano Comuni, 
Associazioni, altre realtà attive su Padova 
e Provincia e, per la prima volta, anche su 
Vicenza, ampliando così il territorio di azione 
dell’Ateneo. L’Università è uno dei dieci 
componenti della Consulta per il Servizio 
Civile regionale ed è stato tra i promotori 
della nascita del Coordinamento Spontaneo 



Enti e Volontari di servizio civile del Veneto 
(CSEV), che, per la prima volta nel 2020, è 
un componente della Consulta Nazionale del 
Servizio Civile Universale. 
Dal 2002 ad oggi, l’Ateneo ha attivato oltre 
110 progetti di Servizio Civile Nazionale 
(ora divenuto Universale), con l’impegno di 
circa 1.000 volontarie e volontari, mentre 
per il Servizio Civile Regionale, avviato nel 
2007, ha ingaggiato più di 100 giovani. Il 
Settore Servizio Civile dell’Ufficio Public 
engagement dell’Università di Padova cura 
ogni anno l’accreditamento degli enti e delle 
sedi, la progettazione, il reclutamento, l’avvio, 
la formazione e il monitoraggio del percorso 
di Servizio Civile per quasi un centinaio di 
volontarie e volontari, dei quali circa 70 attivi 
presso le sedi dell’Ateneo.
www.unipd.it/serviziocivile

2019 2020

Servizio Civile Universale 58 53

Servizio Civile Regionale 10 27

TOTALE 68 80

Volontarie e volontari

http://www.unipd.it/serviziocivile




Comunicazione 
Per realizzare appieno la 
propria missione di istituzione 
educativa aperta al territorio, 
l’Ateneo è in costante dialogo 
con la comunità attraverso 
le attività e gli strumenti di 
divulgazione, informazione e 
public engagement.
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Il Bo Live 
La testata nel 
corso del 2018 
ha raggiunto 
381.612 utenti 
unici. Nel 2019 il 
dato di visitatori 
è arrivato a 
quota 937.844, 
pari a un 
incremento del 
146%

palinsesto 
UNIVERSA 
Nel 2019 ha 
registrato un 
incremento 
in termini di 
presenze agli 
eventi pari al 
2% (rispetto 
al 2018). Per 
gli eventi del 
palinsesto sono 
stati investiti 
264.930,45 euro 
di cui 165.290 
euro provenienti 
dal fundraising

Comunicazione e public engagement

L’Ateneo è da sempre impegnato in attività 
di comunicazione rivolte alla comunità 
universitaria e al pubblico in generale, 
realizzando la propria missione di istituzione 
educativa aperta al territorio. Attraverso diversi 
canali, dal sito web ai profili sui social network, 
informa, ascolta e promuove la diffusione della 
conoscenza all’interno e all’esterno dell’Ateneo. 
Il Bo Live, il magazine online di 
approfondimento su attualità e divulgazione 
scientifica, inoltre, informa la comunità 
universitaria sugli eventi e le attività organizzate 
e ospitate dall’Ateneo. Dà spazio alla voce 
di docenti, ricercatrici e ricercatori, che 
contribuiscono ai temi di approfondimento, 
commentando le notizie relative ai loro campi 
di interesse scientifico. Il portale, rivisto in 
contenuti e grafica nel 2018 con l’integrazione 
degli altri due magazine ufficiali di Ateneo, il 
ViviPadova e RadioBue.it, vede numeri di 
visite in costante crescita.
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Canali di comunicazione: sito web e social network istituzionali, 
Il Bo Live

Eventi del palinsesto Universa

EVENTI UNIVERSA 2018 2019

BoCulture 7 eventi – 2.128 partecipanti 4 eventi – 979 partecipanti

Equality Talk 2 eventi – 622 partecipanti 2 eventi – 693 partecipanti

Risvegli. La primavera scientifica 
in Orto botanico

12.704 presenze 
nelle 5 giornate

10.349 presenze 
nelle 5 giornate

Kids University
5.500 presenze 
nella settimana

6.212 presenze 
nella settimana

VenetoNight 7.000 presenze 9.000 presenze

One Book One City 7 eventi – 493 presenze 10 eventi – 626 presenze

Patavina Libertas 1 evento – 300 presenze 1 evento – 260 presenze

Padua Nobel Lecture 1 evento – 440 presenze 3 eventi – 877 presenze

I racconti della natura 3 eventi – 175 presenze 3 eventi – 190 presenze

Eventi UNIVERSA 800 anni 
(concerto e laurea Patti Smith) 2 eventi – 765 presenze

Totale 29.362 presenze 29.951 presenze

www.unipd.it/universa

ilbolive.unipd.it

I CANALI DI COMUNICAZIONE 2018 2019 CRESCITA %

Follower social 
(Facebook, Twitter, Instagram, LinkedIn) 252.700 313.616 24,1

Follower di Twitter 8.151 13.950 71,1

Follower di Instagram 17.625 34.037 93,1

Visualizzazioni canale Youtube 182.460 1.517.167 732

Accessi al sito web di Ateneo 13.236.100 14.616.437 10,4

Iscritti newsletter Il Bo Live 66.447 73.921 11,2

Aumento medio 157%

http://www.unipd.it/universa
http://ilbolive.unipd.it


142 RAPPORTO DI SOSTENIBILITÀ 2019-2020

M’Illumino di meno
L’Ateneo ha aderito, anche nel 2019, a 
M’illumino di meno, la giornata del risparmio 
energetico promossa da Caterpillar e Rai 
Radio2 per promuovere stili di vita sostenibili. 
Il 1° marzo l’illuminazione di Palazzo Bo e 
dei palazzi Storione e Santo Stefano le facciate 
sono state contornate dalla suggestiva luce 
delle candele. Il 28 febbraio, in accordo con la 
RUS – Rete delle Università dello Sviluppo 
Sostenibile e con la Prorettrice all’Edilizia e 
sicurezza, Francesca da Porto, tutti i membri 
della comunità universitaria sono stati invitati 
a partecipare alla “Caccia al kWh”, spegnendo 
le luci non necessarie alle attività ed evitando 
qualsiasi altra forma di spreco energetico. 
L’edizione 2020 si è tenuta il 6 marzo.

Comunicazione per la sostenibilità

anno solare 
2019

anno solare 
2020 
(dati aggiornati al 30/09/2020)

contenuti inerenti lo sviluppo 
sostenibile pubblicati su 
Il Bo Live

550 637

eventi connessi con i 17 
obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030 pubblicati 
su Il Bo Live

312 106

eventi connessi con i 17 
obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030 organizzati 
dall’Ateneo

839  
(dato ranking GreenMetric)

263
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Festival dello Sviluppo 
Sostenibile
Il cartellone di eventi messo a punto 
dall’Università di Padova per l’edizione 
2019 del Festival dello Sviluppo Sostenibile 
proponeva 44 eventi: laboratori, convegni, 
proiezioni, seminari aperti al pubblico, 
con l’obiettivo di sensibilizzare la città ed 
il territorio su temi ambientali, sociali ed 
economici. L’Ateneo ha collaborato, in 
questa edizione, con il Comune di Padova, 
rispondendo all’invito lanciato da ASviS alla 
collaborazione tra istituzioni. È stato realizzato 
un opuscolo contenente il cartellone unificato 
‘Festival della Sostenibilità’, offrendo così alla 
cittadinanza un’ampia rassegna di iniziative 
di approfondimento sui temi dello sviluppo 
sostenibile. Nel 2020, a causa dell’emergenza 
sanitaria per COVID-19, il festival non si è 
svolto a maggio, ma dal 22 settembre all’8 
ottobre in modalità quasi completamente 
online. Ci sono stati un totale di 47 eventi, 
organizzati dall’Ateneo in collaborazione con 
altri enti tra cui il Comune di Padova, che 
hanno visto la partecipazione totale di 3.031 
persone.
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Iniziative per la comunità 
studentesca
Dall’iniziativa di un gruppo di studenti è nato 
nel 2019 il progetto SustainABILITY, per 
contribuire alla transizione verso abitudini di 
vita sostenibili anche all’interno della comunità 
accademica. Il progetto, che si rivolge in 
particolare a studentesse e studenti dell’Ateneo, 
mira ad accrescere la consapevolezza sul 
tema dello sviluppo sostenibile ed a stimolare 
un’azione individuale e collettiva. I seminari 
proposti sono parte di un percorso caratterizzato 
da chiavi di lettura prestate da diversi settori, 
dalle scienze ambientali a quelle sociali, 
ruotando attorno a tre temi cardine: rifiuti, 
alimentazione e mobilità. Per ciascuna tematica è 
stato proposto un incontro di approfondimento 
seguito da un workshop pratico, permettendo 
un confronto tra i partecipanti e la condivisione 
di soluzioni concrete per adottare uno stile di 
vita sostenibile.
Nel 2019 l’Associazione Diritti Umani – 
Sviluppo Umano, in collaborazione con 
l’Università di Padova nell’ambito del progetto 
UniPadova Sostenibile e in partenariato con il 
Comune di Padova, ha ideato delle iniziative 
all’interno del progetto MAPS, con l’obiettivo 
di aumentare nella comunità studentesca 
dell’Ateneo la consapevolezza sui temi legati allo 
sviluppo Sostenibile. Studentesse e studenti sono 
stati coinvolti in una serie di workshop pratici 
finalizzati alla progettazione e realizzazione di 
installazioni artistiche interattive dedicate alle 
parole chiave: Persone, Pianeta, Pace, Prosperità e 
Partnership. Le installazioni sono state collocate 
in cinque luoghi significativi dell’Ateneo, in 
modo da costruire un itinerario simbolico 
intorno ai 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
dell’Agenda 2030 insieme a una serie di incontri 
con artisti del territorio, che hanno dialogato 
con la comunità studentesca per approfondire 
il rapporto tra l’arte e la sostenibilità nelle sue 
declinazioni economiche, sociali e ambientali.



Nel corso del 2019 si è posta particolare 
attenzione alla scelta dei gadget: ai partecipanti 
di KidsUniversity sono stati distribuiti libri 
per la biblioteca della scuola (2 per classe, 
al posto di un oggetto a bambino) e per 
Venetonight sono state stampate borsette di 
tela, abbandonando totalmente la plastica e 
promuovendo l'uso di borse riutilizzabili. In 
entrambe le occasioni sono state riutilizzate le 
magliette dell'anno precedente.

Anche nella scelta dei prodotti a stampa, 
continua l'impegno ad utilizzare carte 
certificate, prodotte anche con scarti della 
produzione alimentare, della lavorazione del 
cuoio, o che non utilizzano alcuna cellulosa da 
albero perché realizzate con fibre di bambù o 
cotone.

Buone pratiche  
per una comunicazione sostenibile
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100	 Standard Universali	

101	 Fondamenti GRI	

102	 Informativa Generale

	
Informative Generali
102-1	 Nome dell’organizzazione	 15

102-2	 Attività, marchi, prodotti e servizi	 15

102-3	 Luogo della sede principale	 16-17

102-4	 Luogo delle attività	 16-17

102-5	 Proprietà e forma giuridica	 16-17

102-6	 Mercati serviti	 16-17, 28-30

102-7	 Dimensione dell’organizzazione	 16-18

102-8	 Informazioni sui dipendenti e gli altri lavoratori	 16-19

102-9	 Catena di fornitura	 31

102-12	 Iniziative esterne	 34, 36, 39, 79-80, 90, 119-123

102-13	 Adesione ad associazioni	 115-122

102-14	 Dichiarazione di un alto dirigente	 8-11

102-16	 Valori, principi, standard e norme di comportamento		  	
	 www.unipd.it/statuto-regolamenti	

102-17	 Meccanismi per avere suggerimenti 						   
	 e consulenze su questioni etiche 	 62-63

102-18	 Struttura della governance	
	 www.unipd.it/organi-ateneo	

102-20	 Responsabilità a livello esecutivo per temi economici,ambientali e sociali
	 www.unipd.it/sostenibile		

102-21	 Consultazione degli stakeholder su temi economici,	   
	 ambientali e sociali	 14, 22-23

102-22	 Composizione del massimo organo di governo e relativi comitati	 18

102-23	 Presidente del massimo organo di governo	 18

102-26	 Ruolo del massimo organo di governo nello stabilire finalità, 	  
	 valori e strategie	 18

Indice dei Global Reporting Initiative 
Standards

http://www.unipd.it/statuto-regolamenti
http://www.unipd.it/organi-ateneo
http://www.unipd.it/sostenibile
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102-40	 Elenco dei gruppi di stakeholder	 22-23

102-41	 Accordi di contrattazione collettiva	
	 www.unipd.it/contratto-collettivo-nazionale-lavoro	

102-42	 Individuazione e selezione degli stakeholder	 14, 22-23

102-43	 Modalità di coinvolgimento degli stakeholder	 14, 22-23

102-44	 Temi e criticità chiave sollevati	 12-13
102-45	 Soggetti inclusi nel bilancio consolidato	  
	 www.unipd.it/trasparenza/bilanci	

102-46	 Definizione del contenuto del report e perimetri dei temi	 12-13

102-47	 Elenco dei temi materiali	 10-11, 12-13

102-50	 Periodo di rendicontazione	 12-13

102-51	 Data del report più recente	 12-13

102-52	 Periodicità della rendicontazione	 12-13

102-53	 Contatti per richiedere informazioni riguardanti il report	 13

102-54	 Dichiarazione di conformità ai GRI Standards	 12

102-55	 Indice dei contenuti GRI	 146-149

200	 Standard economico	
103-1	 Spiegazione del tema materiale e del relativo perimetro	 25-35

103-2	 La modalità di gestione e le sue componenti	 25-35

103-3	 Valutazione delle modalità di gestione	 25-35

201	 Performance economiche	 25-30

201-1	 Valore economico direttamente generato e distribuito		  28-30

201-4	 Assistenza finanziaria ricevuta dal governo		  28-29

203	 Impatti economici indiretti	 50-52

203-1	 Investimenti infrastrutturali e servizi finanziati	 50-52

204	 Pratiche di approvvigionamento	 31, 33-38

204-1	 Proporzione di spesa verso fornitori locali	 31

205-1	 Operazioni valutate per i rischi legati alla corruzione	 36

205-2	 Comunicazione e formazione in materia di politiche	   
	 e procedure anticorruzione	 36

http://www.unipd.it/contratto-collettivo-nazionale-lavoro
http://www.unipd.it/trasparenza/bilanci


148 RAPPORTO DI SOSTENIBILITÀ 2019-2020

300	 Standard Ambientale	
103-1	 Spiegazione del tema materiale e del relativo perimetro	 33, 39-41,  

43-49

103-2	 La modalità di gestione e le sue componenti	 33, 39-41, 43-49

103-3	 Valutazione delle modalità di gestione	 33, 39-41, 43-49

302	 Energia	 43-46

302-1	 Energia consumata all’interno dell’organizzazione		  44-45

302-3	 Intensità energetica	 45

302-4	 Riduzione del consumo di energia	 44-46

302-5	 Riduzione del fabbisogno energetico di prodotti e servizi	 46

303	 Acqua e scarichi idrici	 44

303-5	 Consumo di acqua		  44

305	 Emissioni	 47-49

305-1	 Emissioni dirette di GHG (Scope 1)	 47-49

305-2	 Emissioni indirette di GHG da consumi energetici (Scope 2)	 47-49

305-3	 Altre emissioni indirette di GHG (Scope 3)	 47-49

305-4	 Intensità delle emissioni di GHG	 47

305-5	 Riduzione delle emissioni di GHG		  47-48

306	 Scarichi idrici e rifiuti		  39-41,44

306-2	 Rifiuti per tipo e metodo di smaltimento		  39-41

306-4	 Trasporto di rifiuti pericolosi			   40-41

308	 Valutazione ambientale dei fornitori	 34

308-1	 Nuovi fornitori che sono stati valutati utilizzando criteri ambientali	 34

400	 Standard Sociale	
103-1	 Spiegazione del tema materiale e del relativo perimetro	 61-99

103-2	 La modalità di gestione e le sue componenti	 61-99

103-3	 Valutazione delle modalità di gestione	 61-99
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401	 Occupazione	

401-3	 Congedo parentale	 64-65

403	 Salute e sicurezza sul lavoro	 61-63

403-3	 Servizi di medicina del lavoro	 61-63

403-6	 Promozione della salute dei lavoratori			   61-63

405	 Diversità e pari opportunità	 75-99

405-1	 Diversità negli organi di governo e tra i dipendenti	 81,87-99

406	 Non discriminazione	 77,87-99

406-1	 Episodi di discriminazione e misure correttive adottate		 87-99
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1.	 SCONFIGGERE LA POVERTÀ  
Porre fine a ogni forma di povertà nel mondo	 30, 38, 66, 71, 108, 112, 135 

2.	 SCONFIGGERE LA FAME  
Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare,  
migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile	 103, 105-106 
	 116-117, 119-122

3.	 SALUTE E BENESSERE  
Assicurare la salute e il benessere per tutte le età 	 61-73 

4.	 ISTRUZIONE DI QUALITÀ 
Assicurare un’istruzione di qualità,  
equa e inclusiva, e promuovere opportunità  
di apprendimento permanente	 22, 30, 38, 70-71, 75-77 
	 79, 82-85, 101-113, 116-118, 144

5.	 PARITÀ DI GENERE  
Raggiungere l’uguaglianza di genere e l’empowerment  
(maggiore forza, autostima e consapevolezza)  
di tutte le donne e ragazze	 21, 62-63, 87-99, 103-107 

6.	 ACQUA PULITA E SERVIZI IGIENICO-SANITARI 
Garantire la disponibilità e la gestione sostenibile  
dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie	 37, 44, 103-106, 112 

7.	 ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE 
Assicurare l’accesso a sistemi di energia  
economici, affidabili, sostenibili e moderni	 40-41, 43-49, 51-52 
	 103-107, 116-117, 120-121, 142

8.	 LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA  
Incentivare una crescita economica duratura,  
inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena  
e produttiva e un lavoro dignitoso 	 21-22, 28-31, 61-66 
	 81, 87-94, 97-99, 135 

9.	 IMPRESE, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE  
Costruire una infrastruttura resiliente  
e promuovere l’innovazione e una industrializzazione  
equa, responsabile e sostenibile	 105, 125-127, 132-134 

10.	 RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE  
Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni	 30, 61-63, 75-85 
	 87-99, 108-112, 116-118

Indice degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile
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11.	 CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI  
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, 
sicuri, duraturi e sostenibili	 21, 39-41, 48-53, 55-59 
	 112, 116-117, 119-122, 129-131 

12.	 CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI  
Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo	 33-38, 44-49 
	 119-122, 144-145 

13.	 LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO  
Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento  
climatico e le sue conseguenze	 47-49, 53 
	 55-59, 106, 116-117 

14.	 VITA SOTT’ACQUA  
Conservare e utilizzare in modo durevole oceani,  
mari e risorse marine per uno sviluppo sostenibile	 103-106, 119-122 

15.	 VITA SULLA TERRA  
Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile  
dell’ecosistema terrestre, gestire sostenibilmente  
le foreste, contrastare la desertificazione, arrestare,  
far retrocedere il degrado del terreno  
e fermare la perdita di diversità biologica	 47, 53, 103-106, 119-122 

16.	 PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI SOLIDE 
Promuovere società pacifiche e più inclusive  
per uno sviluppo sostenibile; offrire l’accesso alla giustizia  
e creare organismi efficienti,  
responsabili e inclusivi a tutti i livelli	 36, 63, 75-85,87-99 
	 107, 111, 116-117119-122 

17.	 PARTNERSHIP PER GLI OBIETTIVI 
Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare  
il partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile	 34, 36, 39 
	 79-80,90 115-123
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